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BOLLETTINO POLITICO 


I dispacci dalla Spagna confermano che 
il colpo di stato è compiuto. Qualche 
tentativo di resistenza nelle province an- 
cora soggetto al gorerno di. Madrid è 
stato represso, © îl maresciallo Sorano 
è, come si suol dire, padrono del campo. 
La nomina di lui alla presidenza del po- 
tore esecutivo, e i nomi de'nuovi ministri 
chie professano quasi tutti ideo monar- 
chiche, ci avvertono, como già altre 
volte abbiamo detto, che questa dittatura 
aprirà la via al ristabilimento dolla mo- 
narchia in un tempo più o raeno pros- 
simo. E il nuovo re non potrà esser altri 
cho îl principo dello Asturio , al quale 

7 rare che non tornino inutili 

sioni toccato alla madre sua. 

1ì maresciallo Serrano rivolgerà in- 
nanzi tutto lo proprie cure a vincere i 
carlisti e gl'intransigonti, e quest'impresa 
è più agevolo a lui che ad altri, godendo 
egli la fiducia di una parte considerevole 
dell'esercito, il qualo è l'arbitro dei do- 
atini dolla Spagna. == 

Lo siesso giorno in cui s° aprivano a 
Madrid lo Cortes spagnuole con quel 
sultato cho tutti sanno, il re Don Lui 
apriva con un discorso la sessione legi- 
slativa in Portogallo, in mezzo a gran- 
dissima quiete. (Vedi notizie estere) 

Il Times, come spesso gli accade, ha 
avuto le primizie della circolare indiri 
zata dal ministro dei culti ai vescovi 
francesi. Essa è in data del 20 dicembre. 
Il telegrafo ce ne reca soltanto il sunto, e 
per giudicarla definitivamente, conviene 


‘amanti innanzitutto dell’ ordino 0 della 
sicurezza, sono sinonimi. Ma lo. parole 
del sig. Fortou avranno, secondo noi, 
l'inconveniente d'irritare l'alto. cloro in- 
sofferente di osservazioni, e di non con- 
tentare pienamente coloro i quali vor- 
rebbero cho la Francia si mostrasse fe- 
delo ai principii cho reggono le società 
moderne, © ch'ossu, per la prima, in altri 
tempi ha proclamati. 

La circolare serve, ad ogni modo, ad 
avvaloraro l'opiniono cho l'interpellanza 
Du Templo, so puro avrà luogo, non 
darà argomento a dichiarazioni compro- 
mettenti por par'e del governo. A pro- 
posito di quest’interpellanza troviamo 
nella Lierté dol 4 lo seguenti conside- 
razioni: 

Nei sircoli politici non si attribuisce im- 
portanza al progetto d'interpollanza del ge- 
neralo Du Temple. Le abituali esagerazioni 
dell'on. deputato tolgono ‘alla sua parola 
qualsiasi importanza sotto l'aspetto diplo- 
matico. 

Ml governo, crediamo, rospingorà nella 
maniera più formalo qualanquo compro- 
messo col piccolissimo numero di uomini 
che sistematicamente cercano di turbare le 
relazioni tra la Francia e l'Italia. Il buon 
senso dei popoli protesta con enorgia con- 
tro siffatto tendonze, e noi crediamo che 
nessun incidente debbasi tomere al di là 
delle Alpi. 


La stampa francese si cecupa pure dei 
funerali del colonnello De La Haye. In 
generale essa biasima il divioto pel quelo 
vennero celebrati a San Marcello anzi- 
chè a San Luigi dei Francesi, e loda 
la condotta del governo italiano, facendo 
voti affinchè si tolga ogni pretesto a sif- 
fatti lenti. 

La Neue Freio -Presse riproduco la 
falsa notizia del Valerland relativa al 
trasferimento del cardinalo Ranscher da 


aspettamo il testo. Essa, però, ci pare 
conforme a ciò che avevamo detto. Il 
governo francesa mostra di cedore prin- 
cipalmente ad una necessità politica, quale 
è quella di non destare suscettività ed im- 
barazzi all'estero, ma si affretta a dicl 

rare cho intende i sentimenti dei vescovi 
e che questi non ignorano le sue simpa- 
tio per Ja Chiesa © la Santa Sede. In 
altri termini, più cho un biasimo formale 


dere lo convenienze interna: 
è assai dubbio che i vescovi 
‘ancosi si mostrino grati al governo di 
questa suà moderazione, e non no sarà 
soddisfatta neanche la Santa Sedo, la 
quale non riceve dal governo del maro- 
ilo Mac-Mahon che storili ‘dimostra 
zioni di simpatia, ma non l'appoggio ef- 
ace che sporara. Tutti gli no 
parziali tengono conto della difficoltà in 
cui si trovano i reggitori della Francia 
per l’agitarsi dei partiti, © sovratutto per 
Ja prevalenza del partito clericale, uno 
dei più forti, se non pel numero, certo 
per l'audacin, In Francia si è lasciata 
‘o una spiacevole confusione tra i 
cipîi consorvatori © i principii cle- 
ricali, che per molte persone timor te od 


ARPPEOONO 


RICONCILIAZIONE 


(at reDESCO) 


a n 


La madre rimaneva pur sempre tacita 
presso a quel lotto cercando di ravvi- 
sare nel malato il suo figlinolo, il sno 
primo 6 prediletto, benchè lo avesso ro- 
cato il maggior dolore, avesse sparso 

arezza i suoi giorni e avesse mio- 

pe' suoi sì crida indifferenza. Ora 
l'avea nuovamente d'innanzi a sè, 
lla sedeva di nuovo presso al suo letto 
come già tante volte avea fatto con te- 
da piccolino, vogliando e pro- 
gando nelle suo malattie. Ora essa se 
Jo rivedova d'innanzi, è ben vero; ma 
ell’era già una donna vecchia 0 stancs 
ed egli... oh! egli, poi, bastava gittar- 
gli un'occhiata per conoscero di quanto 
fosso cangiato. Il ragazzetto s'era fatto 
uomo © un uomo fiero, triste, selvag- 
+ ben si potea conoscere tutto ciò da 
«quella fronte solcata, da quegli occhi in- 
cavati, da quei lineamenti scomposti © 
foroci. La barba era incolta, alle tem- 
pia i capelli mostravano già d'incanutire; 
i panni che indossava eran lerci e strao- 
iati! Ben si capiva che la giovanezza, 
la pace, la gioi 
an tempo abbandonato quell’ uomo: 
i i! © lungi dalei 


Vienna a Roma , e non solamento ne 
dimostra l’inverosimiglianza , ma fa os- 
servare che il partito del VaterZand 
forse desidera l'allontanamento del car- 
‘inalo Rauscher pòrchò questi 
troppo pieghevole nello suo rela: 
governo. 

La Dieta creata si deve occupare 
quanto prima d'un importante progetto 
di legge relativo alla responsabilità del 
Bano e dei suoi tro capi-seziono cl 
sono investiti del grado p dell'autorità 
di ministzi. Il Bano, od il suo rappre- 
sontanto può, secondo il progetto, essere 
posto in istato d'accusa quando egli at- 
tenti all'indipendenza della Croazia od 
al mantenimento del compromesso. con- 
chiuso fra la Croazia e l'Ungheria. La 
proposta di meltero in istato d'accusa il 
Bano dev'essere firmata da venti membri 
della Dieta, e l'approvazione di essa 
dove aver luogo soltanto colla maggio- 
ranza di duo terzi. L’accusato sarebbe 
giudicato da un tribunalo spocialo e piò 
essero punito colla sospensiono © desti- 
tuzione dall'ufficio. 

La Camora dei deputati di Bucharest 
si è aggiornata dal 4 al 22 gennaio. 

Jeri abbiamo fatto cenno della cattiva 


ioni col 


E senza nessuno, che gli fosso stato af- 
fozionato, accanto, cho si fosse preso 
cura di Ini, cho avesse posato talvolta 
una mano amica su quella fronte troppo 


ardento*,. nessuno ! Ed ora in quello 
stato sì infelice, ora miserabile ed am- 
malato, ora appona egli era tornato alla 
patria, alla madre. Ella scoteva il capo, 
lo scolova sempre più vivamente, © uden- 
dolo ad un tratto mormorare, nel sonno, 
con voce fioca, ma pure sensibilo : « ma- 
dre! » la vecchia più non potendo re- 
primero la propria emozione, si lasciò 
cadere sulle ginocchia e appoggiando lo 
braccia ed il capo sulla sponda del letto, 
pianse amaramente. 

Dopo alcuni momenti, il dormiente 
foco un movimento, apri gli occhi e li 
fissò in vollo alla madre, ma era uno 
sguardo fisso e stupido. 

— Domenico, figlio mio! — esclamò 
la madre; — ma egli mormorò soltanto 
alcuno parole inintelligibili, si allontanò 
dal petto la coperta e richiuso gli oc- 
chi di nuovo. 

Alzatasi finalmente, mentre si asciu- 
gava gli occhi col grembiule, la vecchia 
preso ad interrogare la figliuola sul com 
e il quando fosso venuto in casa .il 
malato. 

Carolina racgontò de’ gemiti o do' sin- 
ghiozzi cba avova udito sila sera din- 
fanzi all'uscio © come più non bastan- 
dolo il cuore di ascoltarli senza dar retta, 
fosse discesa © avesse apurto. : come 
poscia ei le si fosso dato ‘a conoscere 
con parole sconnesse e interrotte, come 
essa l'avesse guidato alla propria stanza 
ove, appena giunto, erasi gettato più 
morto che vivo sul Îotto 0 fosse caduto 
in un sonno profondo. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


impressione prodotta, in Inghilterra dal 
trattato di Khiva. Un dispaccio da Cal- 
cutta, in data dol 2, al Zi;mes, dico che 
quel trattato fn accolto colà con gran- 
dissimo sdegno. 

—_—__. 


LE SORTI DI TORINO 


I giornali torinesi annunziarono che 
fra brevo il Comitato dei RR. carabi- 
nieri sarebbe stato trasferito da Torino 
alla città capitale. Era un fatto di liovo 
importanza per se stesso, ma no acqui- 
stava per i commenti dei giornali sud 
dotti, i quali esclamavano: ecco i fa 
vori che si fanno a Torino! E, a udir 
loro, il trasferimento del Comitato 
dei carabinieri era una novella prova 
della tenebrosa congiura iniziata ai 
danni di Torino fin dal 1864 col 
trasferimento della capitale, e pro- 
seguo viggi ancora e manifesta di 
tratto in tratto i suoi effetti. In pochi 
giorni due trasferimenti: la Direzione 
dello ferrovie dell'Alta Italia, e il 
Gomitato dei carabinieri reali — e per 
conseguenza, diminuzione di popola- 
zione e di lueri, spostamento di nu- 
merose famiglie, offesa ad una città 
che tento ha operato in pro della 
patria comune. 

Ora quei giornali medesimi sono 
costretti a confessare îl proprio er- 
rore. Il Comitato dei carabinieri si 
tasferirà a Roma non da Torino, 
ma da Firenze dovo trovasi già da 
qualche anno. Ed è naturale che un 
ufficio così importante e che dev'es- 
sere continuamente in relazione col 
potere centrale non rimanga lontano 
dalla sede del governo. Ad ogni modo, 
prendendo occasione da quei lamenti, 
non crediamo inopportuno di allargare 
© portare più in alto la questione, poi- 
chè, trattandosi sovratutto di Torino, 
ci parrebbe troppo misera cosa il ri- 
durla ad una discussiono sulla par- 
tonza di pochi impiogati. 

Non ritorneremo sul passato. Sta- 
bilita la capitalo a Roma, com'era 
voto di tutti gl’italiani © desiderio 
ardentissimo dei torinesi, è tolta ogni 
ragione di dissidio. Ma appunto per 
chè l'Italia ha preso il suo regolare 
e definitivo assetto, è mestieri accei- 
taro tutto lo conseguenze di questo 
nuovo stato di cose. Non v'è città 
alquanto importante in Italia, che a 
questa trasformazione del paese non 
abbia fatto qualche grave sacrifizio. 
Torino Ja sacrificato più dello altre, 
e non wha chi non lo riconosca. 


— Da quanto tempo gli è in questo 
stato? — ripreso la madro. 

— Non saprei. Verso lo cinque s'era 
destato ed io lo progai di rimanere quassù 


tranquillo © aspettaro finchè io avessi 
trovato il modo di farvi noto il suo ri- 
torno. Egli rispose molto ragionevolmente 
ch'io scendessi pure o lo lasciassi dor- 
miro ed io allora, tranquillizzata, mo ne 
venni abbasso,.. Ma è egli molto am- 
malato, mamma ? 

La vecchia scosse il capo addolorata : 

— 0h, so è ammalato! Conosco 
troppo bene questo sguardo, questi sin- 
tomi!.., Ma, quand'anche il Signore ma 
lo togliosse, io lo ringrazierei nondi- 
meno per tutto il tempo della mia vita, 
perchè almeno egli morrebbo presso di 
mo e saprei dove trovare la sua fossa. 
Oh, il mio ragazzo!... 

gli occhi della vecchia s’ empirono 
di nuovo di lagrime. 

— Mamma, se-il padrelo sapesse! 

— Già! — mormoròla vecchi 
egli lo sapesse !... Egli è si terribilmente 
inflessibile ! 

— Dovremmo confidarei al consiglioro 
medico, non ti pare, mamma? Ad ogni 
modo, il medico bisogna chiamarlo. Po- 
troi correro io stessa da lui ; a quest'ora 
dev essoro tultavia in casa ; non sono 
peranco le olto. 

— Quest'è una folico idea, figlinola ; 
raccontagli ogni cosa © pregalo di vo- 
nîr subito teco ; poi fato di salir pianino 


quassì, senza farvi scorgere. Vieni. 
Guardarono-un'altra volta al malato, 
il cui sonno ora sempre fobbrilo; poi si 
‘affrettarono a scendere e, poco stanto, 
Carolina sguizzava fuori dell'uscio. 


Però, Torino al tempo stesso ha în 
sè tanti clementi di vitalità, di flori- 
dezza, di prosperità materiale 0 mio- 
rale, da trovar nei medesimi largo 
compenso alle ‘perdite subito per lo 
mutate sue condizioni politiche. La 

izibne favorevole ai commerci 
internazionali, sovratutto dopo il tra- 
foro del Fréjus ed ora che sta per 
aprirsi la ferrovia di Savona, l'ope- 
rosità de’ suoi abitanti e la loro atti- 
tudino alle imprese industriali, le 
abitudini d'ordine, la facilità del cre- 
dito, tutto insomma concorre a’ van- 
taggi di Torino. E so ne mostrarono 
persuasi i torinesi stessi, i quali, 
mentre una parte della loro stampa 
li rappresentava pieni d'astio o di 
dispetto, attendevano invece a lavo- 
raro assiduamente o in brovo ripa- 
ravano i danni che, secondo qualche 
falso profeta, avrebbero dovuto essere 
irroparabili. 

Certamente chi ora fa ritorno a 
Torino dopo una lunga assenza, non 
riconosce la città d’una volta. Non 
ritrova il movimento politico di dieci 
anni fa, nè la vita lieta, chiassosa, 
un po' spensierata dello grandi capi- 
tali. Ma vi trova in rapido progresso 
la vita commerciale e industriale che 
dieci anni fa era soltanto in embrione; 
la popolazione, trasformata anch'essa, 
non è però diminuita di numero, e 
cresciuta è notevolmente la ricchezza 
pubblica. La città si è abbellita, nuovo 
strade vengono aperte, nuovi edifizi 
sorgono, e în complesso il soggiorno 
di Torino è ancora uno do’ più gra- 
diti a coloro che cercano la quiete, il 
riposo o i comodi della vita. 

Ora, che in questa condizione di 
cose si vogliano mandar alti lamenti, 
perchè una Società, valendosi di un 
suo diritto, crede di provveder mo- 
glio ai propri interessi trasportando 
altrove la propria sede principale, o 
perchè un qualche ufficio pubblico se- 
gue inevitabilmente lo sorti della ca- 
pitale, è cosa che non si spiega da al- 
cuno e tanto meno da chi per lunga 
consuetudine conosce i torinesi e ne 
apprezza il retto sentire, l’attività, 
l’abnegazione. 

Nessuno eredo che questi lamenti 
sorgano dalla cittadinanza torinese. 
Di malcontenti ve ne sono dapertutto, 
ma non guidano l'opinione pubblica, 
la quale anzi si ribella alle loro esa- 
gerazioni. Che una piccola città di 
provincia si dolga perchè le vion di- 


La moglio del legnaiolo, dopo essersi 
accertata cho suo marito ora del tutto 
intento al lavoro ©. avoro imposto alla 
donna parecchio faccende da shrigaro 
acciocchè la non si partisse dalla cucina, 
scolse accuratamente dal cassottone della 
biancheria © risalì dal figlinolo. Bastò 
uno sguardo a convincerla che nulla era 
cangiato; essa sedelto di nuovo al suo 
capezzale e lo guardò 0 contemplò si a 
lungo, con tanto amore come in presenza 
della figlinola non avea osato di fare. 
Dopo alcun tempo si scosse, e preso: ad 
esominare i capi sparsi del vestiario di 
lui, nonchè il contenuto nel suo pacchetto 
da viaggio. 

Nel far talo esamo, lasciò bano spesso 
cader le mani disperatamente, sospirò e 
lo s’impregnarono gli occhi di lagrime, 
imperocchè ogni cosa era si miserabile, 
si logora, si trasandata, ed era pure il 
suo figliolo a cui tutto appartenova, i 
figliolo della solerto, accurata massaia, 
di una famiglia bonestanto. Con un senso 
di nausea © disgusto , affardellando per 
altimo ogni cosa, Ja portò fuori © la 
gettò in un canto sul pianerottolo. 

Poco dipoi sentì doi passi sulla scala 
è vido entrare Carolina col modico. Sa- 
lutò questi con qualcho imbarazzo , egli 
si levò il cappollo, o, mandando addio- 
tro dalla fronte i lunghi capelli bianchi, 
Jo chiose: 

— Dunque Domenico è ritornato? — 
Essa foco un cenno afformativo col capo. 

— Ed è ammalato? 

— Molto... molto, ammalato ! 

— E il vecio non sa nulla ancora 
di tutto cid? 


Gli abbonamenti che si prendono all'estero devono pagarai in oro. 


minuita la guarnigione, è naturalo; 
ma della partenza di qualche centi- 
naio di porsono non si duole certa- 
mente una città como Torino, la qualo 
non fa dipendere il proprio avvenire 
da siffatto inezio. E d'altronde, ripe- 
tiamo, un grande Stato non si forma, 
non si costituisce, non si ordina senza 
grandi spostamenti d'interessi; e di 
questi no-sono avvenuti (0 in quali 
proporzioni!) a Napoli, a Firenze 0 
in tutto le città minori ch'erano sede 
ii una Corte o di un governo. No 
avvengono anche a Roma, dovo la 
sostituziono del nuovo governo all’an- 
tico non è andata disgiunta da gravi 
dissesti per alcune famiglie. E cho 
perciò? Questo scosso erano da pro- 
vedersi, nè vi è da farne le mera- 
viglie. Importa soltanto che allo nuove 
condizioni si provveda con nuovi pro- 
positi, con nuovi mezzi. Questi non 
sono maneati ai torinesi, i quali da 
dieci anni a questa parte hanno bat- 
tuta coraggiosamente la nuova via 
nella qualo i destini d'Italia li ave- 
vano posti. E le condizioni economi- 
che della loro città rendono testimo- 
nianza dei frutti raccolti dal senno, 
dall'ardiro, dalla perseveranza degli 
abitanti. 

1 torinesi che da questa via non si 
lasciarono distogliero in tempi ben 
più difficili, nopparo ora porgeranno 
orecchio a chi loro parla di offeso e 
di gravi danni. Offese! Ma chi può 
ponsare ad offendere Torino? E quando 
non lo vietassero la stima e la ricono- 
sconza cho tutti gl' italiani professano 
per quella nobilo città; lo vietorebbe 
l’intoresso stesso dell’ Italia. Le so- 
gnate congiure non esistono ,, como 
non csistovano in passato. Sì può di- 
scutere sull'utilità © sull’ opportunità 
d'un atto politico, ma è purilo il 
volerne ricercare le cagioni nel ma- 
lanimo di chi lo compie, tanto più 
che questo malanimo non sarebbo in 
voruna guisa giustificato. Manca la 
causa di delinquere, come dicono gli 
serittori di diritto penale. 

Quanto ai danni, abbiamo già di- 
mostrato che Torino non dove cer- 
care, como infatti non cerca, la pro- 
pria prosperità nella consorvaziono di 
qualche azienda pubblica. A noi piace- 
rebbe che la stampa torineso richia- 
masso l’attenzione dei suoi lettori ad 
argomenti di ben maggiore impor- 
tanza. Beno avviato lo industrio , ri- 
parzti i danni matoriali , provveduto 


— Voi dovrosto farglielo noto, signor 
dottore... 

— Bono, ora vediamo il giovane 
avanti. 

La donna mandò abbasso Carolina a 
badaro alla casa 0 a tener d'occhio al 
pad.e 0 si appressò col medico al letto 
dell’ ammalato. Sceso essa stessa poi di 
nuovo a provvedero delle fasco © una 
tazza © risali in silenzio. 

‘Allorchè il medico sceso, alle affan- 
nose domando di Carolina non seppe dare 
altra risposta fuorché un leggiero crollar 
del capo; lo consegnò una ricetta da 
esoguirsi con la massima sollecitudine, 
ordinò alcuno altre coso e promise di 
ritornaro nel dopo pranzo. Quindi entrò 
nell’ officina, ovo il maestro lo accolso 
amichevolmente e gli steso Ja mano. 
Avviato un discorso uscirono insieme nel 
giardinetto che era dinanzi all’officina 
‘ seguitarono a discorrere, passoggiando 
su e giù: 

Dopo una discreta peusa, succeduta ai 
discorsi indifferenti di prima, il consi- 
gliore cominciò: 

— Sai, Augusto? Giuseppe ci la scritto 
dall’Amorica. 

Il legnaiuolo contrasse insensibilmento 
lo sopraccigli 

— ‘Ah, sit... Tu non no avovi avuto 
novella da un pezzo? 

— Direttamente mai, dacchè ogli è 
partito; no avemmo talvolta medianto 
l'assessore Romer, con il qualo ei ri- 
mase in corris lenza ; a noi non avea 
coraggio di farlo. Ora gli è riuscito ‘di 
mandar bene i suoi affari , la sua casa 
è beno avviata, la sua famiglia vivo 
comodamente. Sua moglie è una persona 


‘allo condizioni economiche, Torino 
ha ancora un altro compito. La città 
che non solamente col senno de’ suoî 
uomini di Stato e col valore do' suoi 
soldati ebbo tanta parte nel risorgi 
mento italiano, ma lo preparò di 
lunga mano collo splendore degli 
studi scientifici © letterari, non può 
‘abbandonare questo glorioso retaggio 
ed ingolfarsi esclusivamente nella 
‘cura degli interessi materiali. La vita 
intellettuale , ci sia lecito chiamarla 
così, a Torino é languida. Non è già 
che manchino i forti ingegni e gli 
uomini studiosi, ma, fatto poche eo- 
cezioni, si tengono in disparte. L'U- 
niversità cho fu per tanti anni il glo- 
rioso focolaro di grandi aspirazioni, 
avvalorato da studi profondi, ora non 
esercita più alcuna influenza sulla 
vita pubblica. E sarebbe cuopo rido- 
narlo l'antico vigore e l'autorità che 
sorgeva dalla fama europea, più an- 
cora che italiana 0 piemontese, di un 
gran numero ei suoi professori. Si 
rinvigoriscano pure le altre istituzioni 
scientifiche , si dia un ordinamento 
praticamento utilo al Museo indu- 
striale, si pronda esempio dalla Scuola 
d'applicazione dogli ingegneri, la quale 
mercé il buon volere di uomini bone- 
meriti dà ottimi risultati. Con gli studi 
ideali e filosofici si rialzerà pure la 
vita politica ; questa non può avere 
un utile e saggio indirizzo se va 
scompagnata da quelli; © l’ebbo uti- 
lissimo ed efficace a Torino appunto 
perché gli studi erano în fiore. L’av- 
venire di Torino dipende , adunquo, 
da’ suoi abitanti e da’ suoi ammini» 
stratori. Essi possiedono un cospicuo 
capitale; spetta a loro il farlo frut- 
tare. 


—_—_—_—_——_—_—__ 
LE BANCHE D'’EMISSIONE 


LA BANGA TOSCANA 
DI CREDITO 


Anche la Banca Toscana per lo in- 
dustrie e il commercio era invitata 
dal ministro ad entrare nel nuovo 
consorzio; ma ha fatto il gran rifiuto, 
© in una petizione al Parlamento ne 
dichiara brevemente le cagioni. Le 
quali si riassumono in questa volgare 
ma decisiva ragione che, tirato le 
somme, la Banca ci perderebbe. Cer- 
tamente questo motivo non è nè alto, 
nè disinteressato; ma non è a mera- 
vigliarci se le Banche fanno il ban- 
chiere e pensano principalmento ni 


.-____ eo 


istruita; lo pocho linoo cho aggiungo 
alla lettora dî lui, sono scritte veramente 
benino. DI tutto ciò ogli è debitoro a sè 
solamento; imperocchè da me non ebbe 
nè chieso un quattrino. Ed ora ci ci 
chiedo so vogliamo perdonargli, se può 
veniro quest’ autunno a farci una visita 
e presentarci sua moglie © suo figlio. 
Saluta anche to! 

— Bah! 

E il legnaiuolo si fermò su’ due piedi 
con le braccia incrociato al potto* 

— E tu cho gli risponderai, dottoro? 

— Mio Dio! © che gli dovrei rispon- 
dere se non che dirgli ch’ei venga puro? 
Non si dove essere poi rigidi fino a 
venire spiotati, sai beno! Quando sì 
vegga che un uomo fa quanto e' può 
per riabilitarsi,, per. migliorarsi, altri 
‘può starne contento. 

— E tulto l'affanno cl’cì v'ha ca- 
gionato, dottore, © tutte lo sue ghormi 
nello, mon tanto tenuî, a dir vero, 0 
l'esservi fuggito di casa? 

— Tutto ciò è bell'e dimenticato! 

Il mastro scosse il capo: 


Questi membri staccati serbano relazione 
con noi? 

— Si, maestro, sì; 0 per dir meglio 
staccati non si possano mai chiamare 
del tatto. Da una parte o dall'altra vi 
hanno fibre e sanguo cho hanno atti- 
nenza tra loro, che non ponno mai esser 
completamente disgiunte! La guarigiono 
può vonire, senza escludore la riuniono 
di questi esseri. 

x (Continua) 


loro dividendi. Fra le! ragioni messo 
invanzi dalla Banca per ritiutarsi al 
consorzio vi è questa, chie il jrogstto 
di legge ministeriale le imporrebbe 
di tenere una riserva di cassa, si- 
nora ad essa non prescritta è corri 
spondento per ina parto; al terzo 
della propria circolazione va e 
itra ai terzo di ogni sun obbli- 
è a vista © di ogni debito ri 

iolii i pare chi 
cho il sno 
tenere un 
de 17 


lo a richiesta. 


statuto non 
fondo, ma 
maggio ING 
Tosc 
comme 
« avrà solame 
vare come li 


tti 
ilisee che la 
» per l'industria 
i nzi ton 


pa di e 
noe da oggi in 
te l'obbligo di osser- 


della sua 


nana 


ministero di 
tura i du paroechi 
dp tale Istituto ha in'eccodeazo 
tutta l'azione del 

n 
perchè 


governo sî Limita n questa 
son intento 


se l'eccedenza esiste. 
Rispetta all'altro obbli 
mente nuovo di te 
terzo di i 


ma nie 
El invero può 
secondo. 
ela e law 

rente; ma 


prudente cautela 


variare la propo: 
consuetudini «della cli 
montare del conto € 
qualche riserva. 1 ua occorre 
anche nel dei de 

progetto ministeriale corca di ridare. 
ia tempo di corso for gualo 
denominatore, lc Ban 
cho di emissione lo 
in appreso, quan » 
la libertà dell 
dalla nor 


rimberse 


lato 
dell'emis 
riplo del ca 
del fondo 
oggi i Banck 
© la Ban 
non hanno al 
sîone e il capitale; la E 
nale Toscana ha solo un rappy 
fa sua emissione, il e: 
c il fondo di camb Bane: 
Toscana di eredito pretende non aver 
altro rapport» che fra la emissione 
il capitole versa 
Un altro element 
sta nelle guarantizio di r 
gnate al conto corrente. 
Na de 
10 statuto cl 
ti 
quello dei 


proporzio 


italo 
concambio. Imperocch 
di Sicilia, di Napoli è 
nale e la Romana 
cun rapporto fra l' 
mea Nazio- 


tto nel 
tare dei 


n circolazione, cu- 
sandalo ci pali correnti 
a semplice richiesta, non. ccceda il 
lo del fono 
due Banche toscane di 
non hanno quest» vine 


isponibile 


alineno le condi; 
tandosi di Banch non 
convirno procedere con cautela nel 
maneggio dei conti correnti ? La ga 
ranzia della riserva si riduce alla pro- 
serizione di non impiegare tutti i ile- 
iti, serbandone ima parte in cassa 
per rispondere alle ric pr 
viso di rimborsi. Il progetto del mi- 
‘0 non può essere in questi 
nè più di 
mo tutte questo osservazioni 
to di giustizia, ma ci offrettinmo 
re che il rifiuto della Banca 
toscana di credito non turba il di- 


Questa istituzione, fondata nel 
cbbo la missione di sperimentare, non 
già collo futili declamazioni, ma a 
prova dei fatti, se fosse possibile la 
pluralità è la coesistenza delle Bane 

di emissione in una stessa città. E 
l'esperienza è riuscita egregiamente. 
La Banca è in prospere condizioni; 
il sue capitale nominale era fissato 
nella somma di 40 milioni; ma i pra- 
denti © sagaci amministratori seppero 
moderare i voli dell’ambizione , non 
ndo che 10 milioni di azioni, 
lo quali sino al 1872 non erano 
versati che 3 milioni. Nel 1872 la 
Banca crebbe il capitalo versato a 5 
milioni, portando la circolazione dei 
biglietti da 9 a 15 milioni. 

È la somma massima a cui possa 
ora aspirare, tenendo conto del mi- 
liardo a.corso forzoso e della emis- 
sione della Banca Nazionale T'ascania, 
che può salire fino a 60 milioni. Il 
meréato toscano non è un cinto ela- 
stico che si allarghi indefinitamente 
cimento delle Bancho locali di 
emissione; © dalla dura disciplina dol 
cambio a cui devono esercitarsi, paro 


iti. 1 


lO fra! 


ograle, 


a al 


che; se la tazza non esubera, 
meno ricolma. Nel solo mese di no- 
vembre la Banca Toscana di credito 
cambiò per oltre 6,600,000 di bi- 
gliotti, e nell'ultimo 
operato il cambio per la somma to- 
talo di quasi liro 20,000,0005 e ciò 
i con unacriserva modia di cassa non 
| superiore n L. 
juna circolazione media non infî 
nì 14 milioni. L'egregi 
| quel Trino si allieta di questi risul- 
ento notevoli € 

allo ampio prerogative ed alle libertà 
consentito dallo Statuto. Noî 

m cuoro & questa letizia; 
no anche di adempiere al no- 


stro ufficio racc 
di non tendero 


così vivamente 
redito © di trattare 
io le cautele del 


limiti imposti dalla prudenza 
Quale sarà ii 
a Ban 


del. evedito. 


trattamento serbato 2° qu 
che si ribella al Consorzio? 
Essa nella petizione al Parlamento 
lomanda che ai suoi biglietti si con- 
inui il corso legale per tre anni 
nella Toscana, colla condizione di 
ircolazione , finchè 
oltre 15 milioni 


ci il corso legal 


e il € 
lamentare non 
flo- 


erno 


‘oppo sever 


mon si deve 


n premi 


) il conse 


I 
i 
Î 
| 


{ dell’! per cento sulla. circolazione © 
le i 


procode 
togli 


per 
‘e 2 questo 


> per un tempo mi 
lire Banche. Però si dovrebbero 
‘are a questo Istituto la 


fassa 


penalità 


In cccedenza della 
aechè questo di- 
ino un carattere 
lengono al éonsorzio. 
confidiamo che il minore Banco 
no anche perdendo il fittizio be- 
neficio del corso legalo continnerà ad 
giaro benoficii del 
ito © non dovrà restringe 
lume della sua circol 
Questo Banco fard da sè; serberà il- 
lesa: In sua ‘antonomia, e sta bene. 
Ma per poterla conservare sullo basi 
di un credito florido cl inconcusso 
noi gli raccomandiamo di mettere în 
vigore, come buone consuetudini di 
prudenza, quei vincoli dai quali lo 
dispensa il suo statuto troppo liberale. 


© non si 


torno a 


DEL REGNO-UNITO 


Il 4° gennaio, pantualo come sempre, il 


ante le moito Jagnanze fatte nel corso 

dell'anno sulla dimin alfari in 

attività n 

owmersio è dell'induat 

rendiconto è ddisfacento, 
Secondo lo p 

dello Séac 


rami 


STO 
fronto di quelle del 


lire sterline in 
1872-72, 

Invece risulta pei nove mesi compiuti il 
34 dicembre p. ua aumento di 300,000 
Lot. 


i risultati 
Mcenti, © soltanto in 
quelle fonti di reddito cho vennero ridotte 

l'ultimo bilineio si constata una dimi- 
atutto sono notevoli i proventi 
di consumo (accise), che asce- 
7,000 1. st. di più nei novo mesi. 
Di questo, 43,000 1. st. sono. nell'ultimo 
trimestre v'ha quindi ragione a sperato 
benissimo anche in questo ramo. 

L'accisa può dare qui una conchiusione 
diretta sullo condizioni relativamente 
vorevoli delle classi operaio, e, sebbene 
non sia desiderabile cho ta ‘prosperità di 
quest clasi debba condurro ‘ad ‘an con- 
sumo eccessivo di bevando ‘spiritose e 
tabacco, non si può a meno di tener conto 
dei due fatti dell'aumento delle ontrat 
del miglioramento delle condizioni del 
elasso operaia. Una maggior ontrata di 
altro 500,000 |. st. nei prodotti del ‘bollo 
è una prova cho Ja diminuzione degli affari 
in complesso è molto d4bbla. 

Como si vede, lo prospettivé del nuovo 
inno sono molto dibbie, o fl sig. Gladstone, 
fl quale, com'è nolo, ha riassunto îl porta- 
fogli delle finanze, trova così in pronto il 
miglior clemento pel suo discorso sul hi- 
lancio, bonchò la guerra alla Costa d'Oro 
debba faro un vuoto considerevole nell'oo- 
codenza accannata de' proventi delle tasso. 


| l'Opinione © 


INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO GIURIDICO. 


(Corrispondenza particotara dell'Ovrstaxt) 


Torino 3 gennaîo. 
Oggi nell’anta maggiore di 


Corte d'Appello: ebbe luogo l'inangura- 


ilico. 
‘usato ossendov 


zione del sovo anno fi 
funzione solenne oltre 
per la prima volta in 
io antorità locali, ci 


niversità, prof. Ihmiva, Funzione soloni 
ma. [iena ‘di mestizia 


animi di tutti vol 


nenti 
presidente Castelli o quoll 
dento di se 

Como il conte ast 
vittima del suo zel 
xa pubblica, non.è mestieri che lo dir: 


gio foce oggi di lui il c 
mendatore Rarbaromx il qualo prsi 
a la Cortò, 


scondeva nn cuore buono 
quanto più si avera 
lui tanto più la 
era riconose 
Nota ora vonnto di froci 
5 o possasso dol 


sua bontà d' anim 


volta sola în 
beva anch'esso a 


irreparabili 
mentare la 


ho quest 
orte, cè duo 
lieri Ghignono 6 
ci furono tolti di vita; e duo altr 
ii conto Corsi presidente 
consigliera c 
gione d'età dovetti 
generale abbandonaro la Corto ed in 0 
sogni 
poso forzato. 
osse l'ani 
T'amministrazione 


rale. Fu una relazione ropiosa, ace 
ditigento e rieca di tutli i particolari sta 


tistie in talo materia possono desi- 
derarsi. La Corto ne ha ordinata la 
sfampa a proprie spese: il volumelto 


stampato 


por 


conoscere i risultati più importanti. 
È doloroso a din 


popola 
fu di 10,511, ripartiti come 
899 contrari 
crimini. Questi nel 1872 furono 44 
quindi una differenza in più di 310. 
so 


tutt'altro che soddisfacenti. 
1 processi di stampa furono 98; 


questi però soli 18 di competenza dello 


Corti d'Assis 

La Sezione d'accusa pronunciò sopra 
939 processi penali : rinviandono 255 alle 
Corti d'Assise, 650 ai Tribunali corro 
zionali, in 15 ordinò una più ampia istra- 
zione e riguardo agli altri dichiarò non 
esser luogo a procedimento. 

Le quattro Corti d'Assise spedirono 251 
processi, cioè 97 quella di Torino. 60 
quella di Cuneo, 48 quella di Vercelii e 
46 quella d'Ivrea. 
icensati erano 370. Di questi, 291 
riportarono condanna; 89 furono asso- 
luti. Vi furono tre condanne a morio, 
una a Torino, duo a Txrea. Una dello 
sentenze capitali fn annullata dalla Cas- 
saziono; per lo aliro due emanò decreto 
di grazia. 

In materia criminalo il 1873 chiudo- 
vasì con un arretrato di 86 processi che 
attendono sl giudizio delle Corti d'Assiso. 
Ma ben più gravo è l'arretrato nolla 
materia correzionale ; sono 320 le cause 
correzionali che restano a decidersi: nu- 
‘mero veramenle eccessivo, so si riflette 
che le causo decise durante tatto l'anno 
ascendono appena a 20). 

Talo è il quadro sommario degli affari 

. Quanto agli affari civili, è degna 
di nota la singolare diminuzione di cause 
davanti i tribunali. Nel 4872, erano state 
iscritto 41,720 liti : nel 1873 lo liti in- 
trodotte furono appena 8715: quindi un 
divario in meno di 3007, cioò di poco 
meno d'un quarto. È un po'difficilo il 
persuadorsi che causa di la meg- 
gior buona fedo invalsa_nell’esocuziono 
de' contratti, ma non è altresì facilo l'as- 
sognamo la causa vera. Forso lo causo 
saranno parecchio, la nuova legislazione 


meglio intesa e chiarita, la giurisprudenza 

più di tutto la 
lungaggino dello liti, la gravozza della 
tassa giudiziazia e gli alli onorari degli 


più ferma © costanto, ma 


avvocati. 


Dove le liti non diminniscono, ma au- 
mentano è in grado o davanti fin Corte 
d'Appello. Quel'o introdotte nol 1873 fa- 
rono 1982, lo quali unite all'arretrato di 
788 lasciato dal 4872, formano un totale 
di 2470: Quante di questo furono decise? 
vero che 
339 vennero cancellato dal ruélo; ma 
l'arretrato che no risulta pur sempro în 
fino del 1873, di 709, è assai ragguar 
dovolo e poichè supera, comunque di 


Meno della metà, cioò 1032, È 


cenute le prima- 
1 profotto Zoppis, 
sindaco Riguon cd il vettoro dell't= 


Gili occhi © glì. 
insi con tristezza a 
duò seggi vuoti. Erano i soggi più cmi- 
i della Corte; il seggio del primo 

dol presi 
one, barone Carlo Nota. 
rimanesso costi 
e delle sne curo alla 


è bensi cle vero, hello e non esa- 
m- | lo tavolo statisticho dove sul numero 


Fermando che il Castelli 
un'appatenza burbera © sovera na- 
benevolo e 
tichezza con 


ed amata, Il barone 
dalla Corto di 
ta sua 
pese circa fa n sodollo ma 

c0 soccum- 
grave © dolorosa ma- 
lattia. Nè furono queste te solo perdite 
inno ebbe a la- 
tri egregi 


sozione, 0 il 
azari, per ra- 
inereseimento 


della giustizia il cava- 
loro Iruno, soditulo procnratore ‘geno- 


sarà certamente trasmesso © 
o da più anni alle più im= 
anti «di tali relazioni consacra accu- 

ti studi, avrà pure sott'occhio questa 
del cavaliere Bruno e potrà farne più 
completa menzione. To mi limiterò a farvi 


che anche nello 
‘o anno il numero dei roati è cre- 
sciuto. Il numero totale in tutto il di- 
stretto della Corte che abbraccia una 
one di oltre 2,200,009 abitanti 


pone zmcate che in sifalto aumento 
le grassazioni tengono nn posto prima- 
rio, si vedrà che lo condizioni della si- 
curezza pubblica in questo distrelto sono 


Scuola, il Cantoni, direttore, como 
toto, di osso. La Deputazione prov 


completa 


a visitare i gabinotti o laboratori 


poco, arretrato del 1872, che fu di 788, 
non havvi speranza che coi mozzi onli- 
nari un talo arretrato possa farsì spa- 
rire. 

A voler cavare un ‘sugo dallo cifro 
surriferito, il sugo è questo: Davanti lî 
Corto d'Appello così neila materia corre 
zionale come nella materia civila, la giu- 

ia non corre. Non corro la giustizia 
«quando st 619 cause correzionali in ap- 
pello la Corte in tutto l’anno ne giudica 
a mala pena 209, cioè nemmeno la metà 
@ nello enuso civili su 2170 na risolve 
pir meno lella meth, cioè sole 1032. 

linconveniento è gravissimo, gincch 
giustizin troppo n lungo ritardata è tal- 
Volta giustizia diniogata, sempro giustizia 
imperfetta. 

Coms vi si rimodia?. Lo zelo, l'atti- 
infaticabile, l'amore ardente della 
giustizia © Ta devozione al proprio do- 
vore sono antiche e proverbiali doti della 
Corto «Appello torinese ‘e ne sono prova 


dogli affari civili essa tione sempre il 
primo posto. La Corte dà quello chio se- 
condo lo sue forze pu 
raro che costituita c con un porso- 
nale che non permette alla seziona cor- 
rezionale di sedere che due volto la set 
timana, mentre tre udienze almeno sa- 
rebbero indispensabi 
durro 
suo corso ordinario. La cosa merita titta 
l'attenzione del governo è sta ad esso Tl 
provvedervi sia collo disposizioni che 
sono in sue mani, sin proponendo qu 
rimodi legislativi che reputorà opportuni. 

Non voglio por fino a questi succinti 
senza accennare che, dopo il 
lel cav. , Îl comm. Bar 
îl quale, come gti dissi, prosie- 
la Corte, volle unire il sno com- 
fatto dallo stesso 


il qu ineli'esso 
egregi, gli avvocati Promis 
sallo. Le parole ch'egli pron 
eloganti, acconcio riscossero l’ap- 
raziono ed il plauso universale. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


3 4 gennaio, — Stamane è are 
il ministro di agricoltura e com- 
mercio, invitato ad assistero alla prima di- 
stribuziono dei diplomi di dottoro agli allievi 
della scuola superiore d'agricoltura, cho 
ora lianno condotto a termino il loro corso 
di studì. 

Vi ricorderoto che cotosta scuola data 
da poco più cho tro anni; lo Stato, la Pra- 
Vineia il Comune si miscro assioma per 
intituîrla o per apriro con essa l'adito a 
una strazione superioro per tutti quelli, 
lio vogliono dedicarsi di proposito allo 

ionzo agricole © pensano che anche in 
d mo non basta più, 
sa ci Vogliono i principii. La Senola venne 
collocata nell'ampio palazzo detto di S. Luca, 
ovo prima c'era il Collegio militare, sop- 
presso nel 1867 © che ora si vuol ripri- 
stinaro, dotato riccamente di mezzi, di ga- 
Binetti scientifici, di macchino agricole ecc. 

Fa posto a capo di essa un uomo, cha con- 
sumò Ja vita nelli studi 
.| Cantoni, e gli si diodero a compagni ben 
li | 44 professori, alconi do' quali chiamati an- 

cho dall'ester anno la Seuola 
chbo 47 allievi, inscritti tutti. nel primo 

ora no ha 57; @ trattandosi di una 
istituzione speciale, può dirsi anzi cho sia 
in inmere grande, massimo quando lo si con- 
fronti con quello, cîto presentano lo senole 
analoghe della Svizzera o del Relgio. 

AÎ 47 inseritti nol primo anno setto soli 
giunsero a termine del corso scolastico, di 
viso in tro anni, 0 chiesero d'ossera i 
gniti dal diploma, che la Scuola, come isti- 
tuto pareggiato alle facoltà. universitarie, 
rilascia. ‘Trattandosi doi primi che arriv_= 
vano a questo. punto, si volle faro un po' di 
festa, ed ecco il metivo della-venuta del 
ministro. 

1ì palazzo di S. Luea era ognato con ban- 
dioro e festoni, e malgrado il tempo afa- 
vorevole (da questa notte novica) ci fu un 
concorso numerosissimo di pabblico. La fun- 
no ebbe Inogo a mozzodi nolla sala mag- 
giore; sedeva nel mezzo il ministro, con a 
lato da una parto il prefetto, conto Torre, 
dall'altra îl sindaco; soguivano il senatore 
Brioschi preside del Consiglio dirottivo della 
ho 
ilo, 
la Giunta, il Provveditore alli studii ece.; 
jo quel che si snol dire il mondo 
ufficiale. Nella sala c' erano molti, studenti 
© moltissimo pubblico. 

Parlarono il Brioschi pri 


che fece Ja 


storia della Scuola di qui, poi il Cantoni, 
clio trattò dello scuolo. speciali in go 
0 della nocossità di favorirle; infihe il mi- 
nistro, che con elegante sobriatà disso cosa 
simpatiche a Milano o alla scuola. Quindi 


n) 


furono distribuiti per mano del Finali me- 


dosimo i diplomi di dottore in noienze agra: 


rio ai detti giovani; che prima cbbero ld 
ventura di compiere. qui il loro corso di 
stud. 

Dopo tulto ciò gli invitati fanno condotti 
intifici 
addotti all' Istituto, che sono voramento 
commendovoli, «pecialmento pel breve tem= 
po da cho ebbero vita, molto bon disposti 
© che farono, non senza qualcho ostenta= 
zione, fatti annunziare ai visitatori. Ostene 
tazione del resto naturalo e innocente, giao» 
chè Îl direttore © i professbri della Sonola 
vorrebbero, so fosse possibile, evitaro la 
minacciata tsaslocazione della’ Scuola în 
altro locale, como si va sussurtando, per la 
ragione appunto del ripristinamento del Cole 
logio militare , che alcuni vorrebbero 'ri- 
porre appunto nella sua vecchia sed di 
S. Luca. Ma di ciò in altra mia. 

Per oggì contontiamoci di questo fatto, 
cho ha messo un po' in evidenza questa 
nostra Scuola d'agricoltura, per la quale 
la Provincia e il Comune sostengono non 


piccoli sagrifici, ma che finora era ben poco 


inaugurazione dell'anno giuridico presso il 
Tribunale e presso la Cortè d'Appello. An- 
che di questo mi riservo parlarvi, quando 
avrò soll’occhi i discorsì pronmnciativi dai 
rappresentanti del Pubblico Ministero, îl 


cav. Sighele, sostituto procuratore dol Re 
al Tribunale, o il comm. Robecchi, proci 

ratoro generale alla Corte. Se non mi hanno 
ingannato le apparenze, trattasi questa volta 
di duo veri discorsi, ricchi di dato oudi 
considerazioni, non di semplici esercitazioni 


8 gennaio. — La stampa ve- 
neta, cd anchio îl vostro giornale, si occu- 
farono delle questioni sbrio tra il Consor- 
zio dello tro provineio di Padota,; Viconza 
e Treviso, è la provincia di Venezia, por 
l'esceuziono doi progetti ferroviari che fa- 
rono lungamente ed ampiamento disonsal; 
© sapote pure che, in causa di questo di- 
vergenzo, la provincia di Venezia sî è unita 
a quella di Belluno, a Castelfraico o ad 
altri comuni interessati, © ha stipulato una 
convonzione colla Società dell' Alta Italia, 
rappresentata dal suo direttoro gonerale, 
comm. Amilbau, qui espressamente vennto 
per trattare coi delegati dello due provin 
cie. Questa convenzione ha per iscopo di 
costruire la forrovia Mestro-Castelfranco- 
Bassano al Brennero, Feltro e Pelluno, col 
vantaggio di evitare. giri o deviazioni che 
mal si conciliano con nua ferrovia interna- 
zionale. 

Il vostro giornale ha annonziato , duo 
settimano or sono, q oglierzà ab- 
Mano avuta dai ministri dei 'avori pubblici 
0 delle finanzo 1 dlogati dello dno provin- 
cie, venuti a Roma per chieder l'appoggio 
morale cd economico dello Stato all'esoci 
ziono dei progetti stabiliti colla conven- 
zione con l'Alta Italia, 

Il Consorzio dello tro provineio fa una 
proposta, che sarebbo un mezzotermi»o 
nello scopo di conciliare lo divergente i 
sorte con Venezia, o la stampa cittadina 
discuto talo proposta. Il Kiasovanento ev 
cita a riflutaro perchè, osso dice, se n 
Consorzio ©'è vero desiderio di conci 
zione © di accordo, non si devo chiedere a 
Venezia m può concedere. Il 
Consorzio torni ad idee altre volto accot- 
tato, entri nell'unica via logica © naturale, 
0 tratti con noi por legare le sue linee îti= 
terprovineiali alla nostra internazionale, an- 
zichè esigero cho noi sacrifichiamo dei 
grandi interessi internazionali al vantaggio 
di qualche piccolo contro. 

Vedremo quali discussioni sollevorà Ja 
mnova proposta dol Consorzio; auguriamoci 
ele non serva ad inasprir gli animi ed a 
far dviaro lo menti dalla calma e dalla 
rettitudine di giudizio, cho in così gravi 
questioni sono necessarie. 

L'abolizione del portofranco non ha ro- 
cato sonsibilo turbamento al commercio 
grande, ma i piccoli negozi ne furono scossi 
ed il vistoso aumento nel prezzo dei colo- 
niali © dello dorrato in genorale rondo as- 

costosa la vita a Venezia. I fogli cit- 
tadini reclamano giustamento un'attivissima 
od energica vigilanza sui pesi, sui prezzi o 
sullo qualità dei gencri, affine d'evitare cho 
i bottegai approfittino dello circostanze 
accrescano Ja gravità dello condizioni ge- 
nerali, già troppo critiche. 

1 lavori della stazione marittima prose- 
guirono attivamente @ sono in via di com- 
pimento, facendo un quadro animatissimo e 
vivace di quella parto di laguno già attra- 
versato dal famoso pont che qui ci con- 
doce in ferrovia; ora tra il terrapiono dello 
scalo marittimo ‘od il Jato. parallelo del 
Campo di Marte corra un ampio canale che 
compio la circolazione del Canalo della Giu- 
decca al Canal Grande; e quel passeggi 


le, redatte 
lingua inglese, col titolo Th Venice Mat. 
Fecero grata improssione lo parolo colle 
quali quel giornalo smentisco che Venezia 
nion si muova 0 sia la città del passato. 

Auguriamoci che Venezia sappia dimo- 
atraro sempro la propria attività o la pro- 
pria vita. 

Il nuovo anno comintiò qui con una sven- 
tara, cho posso dir pubblica. Proprio al- 
l'ala dol primo giorno dell'anno cessava 
di vivere il comm. Giacinto Namias, me- 
dico e scienziato di gran merito, nello lot- 
tero distinto è benemerito per tanti titoli 
di illuminata e filantropica operosità che 
lo rendevano caro a Venezia e cho ne fanno 
sacra la memoria, como quolla d'un città= 
dino proclaro. 

È altesa nella nostra ciltà la Conimis- 
siono d'inchiesta sull'istraziono secondaria 
© giova sperare che numerosi padri di fa- 
miglia, aderendo all'invito della Commis- 
Sion, si presenteranno ad illuminarla colle 
loro informazioni © colle loro proposte. 

Al teatro della Fenico si succedono le 
rapprosontazioni dell'A/ricana. L'impresa 
ha sollevato un incidente negando ai gior- 
nalisti il libero ingrosso al teatro. 

All'Apollo la compagnia Moro-Lin rocita 
commedie in dialetto veneziano. Fra quello 
del Gallina è sempro applaudita: Una fa- 


megia în rovina, cho fa anche rapprosen= 
tata a Roma nell'anno scorso. 

Al Malibran, gran gento. Îì popolo ac- 
corro allo ameno rappresentazioni deila 
Principessa invisibile. 


—__—_—_—e_ ' 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Nel Journal de Belfort troviamo qualche 
particolare della. visita, che domenica fa 
fatta dal duca d'Aumale all’ arsenalo, alla 
fortezza di quella città e della rivista da 
Juî fatta alla guarnigione. 

La visita fu rapidissima o non ehbo altro 
carattere cho queilo di un' ispezione mili- 
tare. 

Ancho a Vesonl il prineipo passò in ri- 
vista la guarnigione ed assistette a delli 


— Fu già annunziato che il ministro 
della guerra presentò ùn progetto di leggo 
per confermare i gradi militari cho pro- 
visorlamente hanno alcuni dei principi di 
Orléans. 


Ecco quali sono questi gradi : il dica di 
Nemotirs è generalo di diviaiono ; il prin- 
cino Dè Joinvillo ammiraglio ; il’ dica di 


Montpensior colonnello d'artiglierla; il duca 
De Chartres luogotenento dei cacciatori a 
vallo; il. duca Do Ponthievro liogotenenta 
di vascello. 

In quanto al duea d'Aumale, egli è rego- 
larmonto goneralo di divisione. 

— Secondo il Bien Public, organo del 
Thiors, la sinistra 0 il contro sinistr 
la destra in gran parto 6 il gruppo de 
l'appello al popolo avrebbero deciso di 
spingero il progetto del ministro della 

guerra a favoro di quoi principî. 

— Il partito dell'appello al popolo ha 
fondato a Marsiglia un circolo politico, 
nominato Cerele gantois, del qualo è pre 
sidente onorario Îl principe imperiale, e cho 

ricevuto numeroso adesioni 
— Trovasi ia Parigi. il: princijo Galit- 
zin, aiutante di campo dello czar. 

— Il Frangais, dico che #1 gencralo 
Du Barail la preso nuovi provvedimenti 
per prnîro gli ufliciali in attività di so 
zio, i quali, malgrado l'ordine generale in- 
dirizzato all'esercito fl 21 ottobre dal mi- 
stro De Cissoy, continuano a serivero nei 
sotto psondonimi. 
rdre dichiara che l'imperatrice 0 
îl principo imperiale hanno espresso il for- 
malo desiderio di restaro assolutamento 
soli nel giorno anniversario della mor 
Napoleone IIL. 

Non sarà fatta oceozi 


3 per alcono. 
sracna 


Un telegramma da Estella, in data 90 
dicembre, annunzia cho Don Carlos Ha la- 
sciato improvvisamento Zumara; egli riposò 
la notte a Zornosa, ‘e_il giorno appresso 
foce il passaggio della Nervion, finmicello, 
in prossimità di Bilbao. Egli giunse a So- 
monostro è preso posiziono di fronto ai re- 
pubblicani. 

— A Bajona il 2 
che il goneralo Moi 
tatti 1 vaporì che si 
Santander. 

— Si leggo nolla Gazzetta di Madrid 
del 2 gennaio: 

Teri il battaglione di Figuoras ha dato 
l'assalto al ridotto del Monto Calvario e 
ha incendiato. Esso vi si impadroni di + 
cannone di campagna 0 di parcechi fn 
© inchiodò non pochi cannoni. Inoltre il 
battagliono distrusso una gratde quantità 
di munizioni e di materialo da guerra; ne- 
o duò insorti © né fori parecchi alt 

Lo bande della Guipuzcoa ocenpano San- 
turce e i villaggi vicini. Esso si fortificano 
nello posizioni dominanti. 


PonrogaLio 


11 2 corrente, il re don Lnigi apriva 
l'ultima sessione della. legislatura attuale 
dello Cortes del Portogallo. 

La corimonia fa compiuta cor solennità. 
Il corpo diplomatico assisteva alla seduta; 
i parî e i deputati erano riuniti nell’ aul 
dolla Camera doi deputati , sotto Ja presi- 
donza del presidente della Camera dei pari. 

Il re lia pronunciato un discorso, nel 
‘iuale ha fatto notare le condizioni vantag- 
giose dei due prestiti che furono emessi nel 
corso dell’anno passato, l'uno per consoli- 
dare il debito fluttuante, l'altro per la co- 
struzione di forrovie, Sua Maestà attri 
500 il succosso splendido di questo due op 
razioni finanziario al patriotismo porto. 
ghose. 

TI discorso realo ringrazia poi il governo 
ingloso e la regina Vittoria, come pu 
l’imporatore di Germania, delle armi che 
questi duo passì banno fornito al Portogallo, 
duranto 1° arino , in momenti difficili, per 
completare 1" armamento dello truppe por- 
toghesi. 

S. M. constata che il Portogallo è în paco 
con tuttii paosi ; manifesta le mo sporanze 
relativamente alla costruzione delle nuove 


gennaio correva voce 
os avesso requisito 
no nel porte di 


TI giornale; del gesuiti a Berlino, Le 
Germania, racconta ai suol lettori che l'in 
peratore Gugliclmo: è gravemente 
od indebolito, e cho nei circoli di 
parla di nominaro a reggento 
imperiale; Per. dimostrare la falsi 
sta notizia, i giornali ufficiosi dei 
nunziano la prossima partenza del priscipe 
per la Russia. Si conferma però che l'im- 
peratoro non assisterà alla festa annuala 
dell'Ordino per non esporsi all'aria um 
del vecchio palazzo. (Vedi dispacci telegra- 
fici) 


oranpa 


I giornali olandesi pubblicano il seguente 
telegramma da Palo Penang (Sumatra) in 
data del 3 genn 

< Gli olandesi assalirono Pedir. Presero 
«i forti ed incendiarono lo località con- 
« quistate. Quattrocento marinai passarono 
< il fiume ed ottennero alcuni vantaggi. Lo 
< navi ritornarono il 34 dicembre. La squa- 
< dra feco vela per Atchin il 4° gennaio. 
< Gli olandesi ebbero due morti, otto feriti, 
< compreso un ufficiale. » 

SVIRZERA 


La Patrie di Ginovra ha il seguonte di- 
spacelo da Berna, 3: 

.< Tn seguito a parere della direzione dei 
culti, il governo decreta: 4° Di mettere 
subito in esscuzione la decisione del Gran 
Consiglio del 9 febbraio 1849 sulla soppres- 
ziono della congregazione o convento della 
Orsoline a Porrentruy; 2° D'accordare un 
ultimo termine. di tre mosi per Ja liquida- 
zione della situazione finanziaria della Con- 
gregazione; 3° Di riservare ad una ulte- 
riore docisione Îa questione di sapere se ls 
Orsolino debbano essere espulso dal Can- 
tono di Berna como alfigliate ai gesuiti. » 


TURCRIA 


Un dispaccio da Costantinopoli, 3, reca 
cho l'ambasciatore russo, generalo Igna1 


è partite por Pietroburgo colla sua consorte, 
per la via di Odessa. 


PERSIA 


Riproduciamo dal Jeurnal des Debate la 
lettera seguente, avendo. moi riportata la 
notizia che. essa smentisce : 

« Parigi, 31 dicembre 1873. — Ho letto; 
con tnia grande sorpresa, nel vostro giore 

l'ogrî, come pure in parecchi giornali 
racconto cone .rnente tia!cori- 
ina a morte di Mirza Yonsonph-Ran, 
rasconto che vol aveto riprodotto dà un 
gioznalo di Tiflis. È mio dovore 
malo fa indott 


glio, che risiede a Londra, che Mirza Yo 

soupli-Kan gode porfotta saluto, 

« Gradite, ese. 

ninistro di Pera 

< Gonoralo Nazane: 

SAN DOMINGO 

TI SU Thomas Times pubblica le seguenti 
‘© sugli avvenimenti di San Domingo: 
Lo provincia del Nord si sono formal- 

mento ribeliate contro îl presidente Bar 

benchè egli sia atal 


in Francia 


parecchie riforme liberali; fra lo 


izione delle cateno pei condan- 


© vennero tolte ai prigionieri, 
rocessionalmente coll'accompagna= 
to della musica per la città, quindi get- 
in mare. Venno accordata la libertà di 
opa © quanto prima si pabblichera a 
ria Plata un giornale sottimanale in 


ni del gener 

giunsero il 20 novembre a Santiago, 
impadronirono dopo debole. re 

tenza. Dopo d'allora la rivolazione foco 
portanti pr 

nenti, come îl vice-presidento della repub- 

Nlica, zeneralo Caceros, hanno off 

fonzales , capo di 


ssi, o molti nomini cm 


figlio del p 
posto sotto la pro- 
americana. Venne già 


x Farmi VARI 


Riceviamo da Sassari la notizia ch'è 


colto dalla popolazione sai 
Arabia ha pubblicato un manifesto agli abi- 
anti, nel qualo dopo aver rammentato che 
lia in pochi anni lia compiuto la storia 
di parocchi secoli, insiste sulla necessità che 
si rafforzi il maestoso edifizio col lavoro 
sistentò ed efficace, con Ja educazione, 
coila libertà nell'ordine, E ricorda pure che 
per compioro sì nobile opera non si dere 
chiedor tatto al governo che non può nè 
dove far tutto. Nei paesi Neri il lavoro di 
hi amministra torna sompra pòeo utile, se 
gli onesti cittadini non concorrono attiva- 
mento alla cosa pubblica, se i partiti, per 
diversi che siano, non sentono che hanno 
fine comune, non consentono che devono 
muoversi entro i limiti del proprio diritto, 
6 non consumare Je loro forze in misere 
in piccoli intoressi privati. 
fon dubitiamo cho fra il cav. Arabia e 
l'intelligente popolaziono sassarese si sta- 
bilirà quella corrispondenza di stima e di 
affetto che tanto giova all'amministrazione 
della cosa pubblica. 


— Leggiamo nella Gi 
del 

L'avvocato comm. Saverio Vegezzi di To- 
rino ha accettato l'incarico deferitogli dalla 

patra Giunta Comunale di emettere un volo 
sulla quistione inserta fra il municipio cd 
i cassieri comunali per lo L. 50,009 rin- 
venute in una delle casso forti. 

Il comm. Vegezzi verrà a Bologna quanto 
rima per assumero lo informazioni neces- 
sario al 


ta dell' En 


setta di Sassari del À gono 
11 23 passato moso il comandanto la sta- 
ziona, dei reali carabinieri di Bitti signor 
Dallarini Giuseppo assieme ai suoi dipen- 
denti Mutzeddn Giovanni ed Antonioli Anto- 
o riuscì ad arr in quei territori 
0 lungo appiatta sento il bandito M. G 
vanni da Lula che colpito di due mandati 
cattura, uno per abigeato, l'altro per 
ssinio © per altrî diversi reati di minor 
importanza ed evaso dalla camera di sicu- 
rezza della stazione del reali, carabinieri 
di Codrongianus fin dal 48 aprile 1861, sco- 
razzava per | territori di Bitti incutendo 
spavento a tutte quello vicinatize. 
Il primo che osassa di affrontare il faci- 
roroso fu il signor Motzeddu, contro il 
quato il latitante. feco al solito ‘resistenza 
esplodendo il suo fucile. Ma i conati di 
izione andarono a vuoto, poichè il 
Mutzeddu ‘con. coraggio veramente prodi» 
gioso senza far fuoco contro il bandito pere 
ché volea serbarlo vivo alla moritata pena 
© perchè temeva di colpire un fanciullo 
dietro eni il reo s'era appiattato, ma solo 
nseguendolo a grandi 
sio. Dopo ciò Ja atessa arma dei reali 
carabinieri protedè parimenti & sensi di 
legge all'arresto del ‘rieettatore di detto 
handito, e ciò crediamo cho sia darvero 
stato un buon esempio per quel circondario 
in cui siffatti manutengoli sono pur troppo 
nuiaerosi. 


Triste storia! Le guardie di pubblica si- 
cnrezza che perlustravano la strada Vi 
ria hanno scorto in sull'alba, presso una 
cantonata una misera vecchia, avvolta in 
una coperta tutta rattoppata. 

Le guardie sì sono accostato alla meschi- 
nella, e la, meraviglia loro sé ‘cresciuta 
quando che la infelice non avea abiti ad- 


dosso, ma la sola camitia. Iatirizzita dal 
îreddo, ella era quasi-morente, e ‘sarebbe 
morta so lo guardie non sì fossero date con 
grando carità a ristorarîa in una vicinà 
bottoga. Ritornata în sensi, la povera vet 
chia ha narrato, che la nottè #corsò, era 
stata presa dal suo letto, avvolta in una 
coperta ve lasciata all'angolo di quella via, 
Soxpettara cho îl locandiere presso eni era 
albergata, non potondo ella pagargli lo écotto 
avesso velnto disfarsi di nn ospito impo- 
tento a lasc'ata il suo lotto, ed ineavara 
di pagarto. 

Lo guardie hanno avvolto nella coperta 
la vecchia, l'han trasportata in una carroz- 
zolla, o via di corsa fino al palazzo Mad- 
daloni, dovo Îl cavallo si è fermato perché 
è caduto. 

Si è fatto como al solito gran gento in- 
torno; a chi commisorava, saperdo li sto- 
ria della vecchia, © chi improcava al lo- 
candiore...ma lo fomminello invoce, con m 
torriso d'incredulità ed un'aria di #pavento 
dicevano: è una fattuschiera, lia voluto vo- 
lare la notto scorsa ed è cadnta. Qualcun 
si ha stretto allo vesti un piccino cho avea 
& mano, tomendo davvero della voluta 
strega. 

L'autorità di pubbl 
mo angurarcelo, av 
l'atto barbaro © dilittuos» 
non resti impunito. 

Nuovo contatore. — Il signor En- 
figlio dei primo prosi 

inventato un nuovo 

Il rignor Enrico è tut= 
ro della Senola degli ingegnori di 
ino, ed il sto contatore venta posto ad 
esperimento nel malino americano del si 
gnor Molard, prosso la barriera di Lanza. 
Il Comuereio di Genova pubblica una di- 
chiarazione dell'ingegnere G; Saccheri, pro- 
fessare della Scuola d'applicazione di To- 
no, il quale grandemente loda la nuova 
pabbilcozione. — Abbiamo ticevnto 
da Venezia l'elegante e briosa strem 


sicurezza, voglia 
provveduto, affinché 
alberg 


quol giornaletto, in dialetto veneziano, 
da tanti anni si pubblica col titolo: Sior 
Tonin Bonayrazia. 

La strenna di quest'anno è degna com- 
pazna dello cinque chie la presedettoro, è 
piena di apirito di buona lega ed adorna dî 
disegni © ca gusto 


maostria dai signori Ales 
Rota. 


La prosa e la poesia fanno onore allo 
del Sior Tonin c il brio del dia- 
letto veneziano aceresco l'amenità d'une 


lettura che raccomandiamo a tutti coloro 
i quali vogliono passar qualelie ora di buon 
umore. La strenna è stampata con molta ac- 
euratezza od eleganza dalla tipografia dol 
Rinnovamento. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dsl 0 gonnaio 

1 R. decreto 11 dicembre, che autorizza 
Îl commune di Giano, provincia di Reggio 
Emilia, ad assumere il nome di Ciano d'Enza. 
R. decreto 14 diceribre, che approva 
alcuno modificazioni all'elenco delle strade 
provinciali di Rovigo. 

3. I decroto 21 dicembre, che stabilisce 
lo sodi dei tribunali militari territoriali. 

4. Nomina del tenente. genoralo Luigi 
Mezzacapo ‘a. comandanto generalo di 


CRONACA DI ROMA 


I ricevimenti delle LL. AA. RR. i Prin 
cipî di Piemonte, avranno principio da que- 
sta sera (7), e continueranno tutti i mer- 
coledì. 


Un antico dettato stabilisce cho semel in 
anno licet insanire. Il nostro popolo ro- 
mano va al di là, ed oltro agli otto giorni 
di carnevale che sono abbastanza sbrigliati, 
si abbandona due volte all'anno, la notte 
di S. Giovanni e quella della Befana, ad 

joia sfrenata. 

È difficilo farsi un'idea del baccano e 
dello schiamazzo che facevano. quello nu- 
merose brigate di giovanotti che percor= 
revano jersera la ciltà al suono dei piffri, 
cembali, tamburi, zuffoli, cantando, gridando 
a strepitando. 

Nessuno degli abitanti della città può 


vantarsi di aver fatto nn sonno placido o 
tranquillo la scorsa notte, o non esser 
stato risvegliato improvvisamento al pas- 


saro di queste bande di buontemponi. 

Era gran tempo cho non si ricordava 
una simile baldoria, eppure non è accaduto 
nessan spiacevole accidonte. Avremmo” sol- 
tanto desiderato che il Municipio nel co- 
struire quelle baracche în piazza Navona si 
fosse ricordato che doveranò sorgere in 
una delle più belle piazze della capitale, 
non in una, piazza di villaggio. E poichè 
ci sembra che il popolo tenga molto a con- 
servaro questo feste tradizionali noi sp 
riamo che l'anno prossimo il Municipio 
farà in modo che quei banchi abbiano un 
aspetto so non più cleganto almeno più 
decente. 


Sopra nessun argomento sì emettono 
cosi disparate opinioni come sullo sviluppo 
materialo della nostra città dal 70 in poi. 
A sentire taluni non si è fatto nulla, asso- 
lutamento nulla, secondo taluni altri si Ya 
troppo e si selupano i danari in cos în- 
concindenti. 

Il bottegaio che ha la sua bottega in una 
via cho non si è ancora messo mano a ri- 
staurare, grida contro il municipio che la- 
scia rompere il collo agli avventori cho 
vanno a spendere nel suo negozio : magni 
ficherà le opero municipali il proprietario 
della casa che nascosta prima in un an- 
gusto vicolo viene messa a giorno ed 1 


Sé strepitato da alcuni giornali perché 
dei moltissimi fanali che splendono ora in 
tutto le vie della città no no facciano spe- 
gnere per ordino municipale un piccolo nu- 
mefo dopo la mezzanotte, per risparmiare 
all'erarie comunale parecchie migliala di 
lire all'anzio, ma non si è considerato che 
di 1500 fanali cho prima aplendovano, © 
talvolta di Iuco fioca, ora ve no sono 4250 
osi la Piazza del Popolo è iMlaminata 
splendidamente, Piazza _Ni Montoci= 
torio, Piazza Colonza, Monto Cavallo lo 
sono del pari; © nelle altre vio come S 
Pietro Montorio, via 20 settembre, Ri 
grande, Gampido, e tante 
altre occorreva io fa una 
lanterna so si volovano traversaro di 
so imparo in gi 
macerlo, o si andava a rischio di esser ag- 
i potesse scorgere il 
cho vi rendeva quel 


‘a la Piazza di San 
che il disegno doi nuovi gr: 
lati @ stato già presontato al 
e accettato il progetto dalla Caminissiono 
edilizia si propor 

necessari a questa naova spesa. 


APERTURA 
DELLA SCUOLA SUIERIOA 


rimnuNi 


Abiiamo oggi assistito alla solenne 
gurazione della scuola femminile superiore 
per cura del municipio istituita nella 1o- 
stra città. La festa era presieduta dal sin- 
daco, al quale facerano corona moltissimo 
“ignore, parocchi distinti personaggi fra eni 
notammo il i senatori DI 
tafani © Mauri, l'on. Berti, l'assessore conto 
Carpegna. Alchni dopatati © funzionari su- 
periori del inistero della pubblica istra= 
Ziono © def municinio ed un pubblico svelto 
assistovano ella solenni 
Ti conte Pianelani l'aperso gox 
discorso, con eni la reso omaggio al 
rito di quegli egregi che nella Commissione 
ordinatrice coadinvarono l'opera del muni- 
cipio per fondare la novella istitazione , 
della quale dimostrò, con applandito pa 
sull’in portanza dell'istroziono fommi- 


la beovo 


‘0 aserisse a° fortuna cho il 
nitovo Istituto retto dalla il- 
lastre si minia Faa-Fasinato, cho 
si compiacque lasciaro la sua provincia na- 
talo per dedicarsi all'educazione dello gio- 
nette romani 
Dopo il discorso del conte Pianciani, la 
signora ‘usinato lesso ama splendida 
orazione, nella quale non sappiamo se più 
si debbano lodare la nobiltà ed elevatezza 
déi pensieri o Ja leggiadria dollo stile o la 


L'on. sin 


grazia del linguaggio. 
La direttrice parlò doll’educazione della 


donna e della missione che essa dove csor= 
citare nella società © nella famiglia con 
quella profonda conoscenza che l'egregia 
signora ha del cuore 0 della mente. della 
donna, dimostrò come debba esistervi con- 
tinua armonia fra la famiglia o la_ scuo! 
tra l'educazione 0 l'istrazione. 

Ella dedicò bellissimo parole ad esporro 
Îl metodo che nel novello istituto verrà 
adottato nell'insegnamento cd espresso dello 
idee allo quali ogni animo retto deve fare 
adesione sulla parto moraio dell'istrnzione. 
La illustro dirottrico combattè poi i pro- 
giudizi di coloro che credono la scionza no- 
civa alla grazia © alla missione della donna 
nella famiglia, © coll' esompio di illnstri 
donno, ottimo madri © insigni letterate, di- 
mostrò quanto falso sia il fondamento di 
quoi pregiudizi. 

Ella citò i nomi di parecchio donnie ita- 
liane a provare le proprie asserzioni, ed è 
inutile diro che la mente di tatti gli ud 
tori aggiungeva ai nomi di quello egregio 
che illustrano la nazione col culto degli 
studi © della famiglia, il nomo di Erm 
Feà Fusizato, Ja quale così bene con- 
giungo il culto dolle Jettero e l'istruzit 
dell'intelletto coi doveri della fami 
discorso della signora Fusinato fu viva- 
mente applaudito ed i distinti personaggi 
che la circondavano lo strinsero la mano 
in segno di congratulazione 0 di lode. 

La festa si chinso colla presentazione al 
sindaco di molto dello giovinotte inseritto 
alla nuova scuola, la quale grazie alle so- 
lèrti euro del municipio, allo zelo intelli- 
gente dolla direttrice © allo premura del 


riuscirà certamente dogna dell'alto fino pe 
cui venne fondata o della capitale del regno. 


Domani (7) alle 9 4 nogo 
trasporto funebre della salma del geno- 
ralo Gibbono dalla su 
Maratto alla chiesa di 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 5 gennaio 1874. 
Il Barometro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 
della stazione è di 40,m 
Barometro a mezzodì 
Termometro Centigrado 
10, 8 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 75 — Assoluta = 6,06 


Vento dominante Nord deboli 
Stato del cielo. Cirro-cumul 
reno ma un poco rebbiosetto alla sera, tarda 


Massimo 


guo — Seliubert, Menner — Boothovon, 
Marcia turca delle Rovine d'Atene. 

Ghopio, Etudes; Nocturne; Polonaiso — 
Rubinstein, Métodie,, Taranlelle, Barca- 
rolte, Valso-capri 

Desidoreremmo di udire anche qualche 
«omposiziene di Rubinstein a grasdo or- 
chestra. A. Firenze, nel concerto che 
Rubinstein darà domani mercoleiti, verrà 
pure eseguita Ja sua grande sinfonia 
LoOccano. Ma a Firenzo c'è la Società 
orchestralo dello Sholci, mentre a Roma 
non è facile riunire. un’orchestya. 
rebbo troppo arliro il chiedere all'or- 
chestra dell'Apollo ch porgesso questo 
omaggio ad un artista di fama curopea? 

— Per domani a sera, mercoledì , è 
annunziata al teatro Vallo la prima rap- 
presentazione dell'Andreina di Sardov. 
Vi prenderà parte anche il cav. Bellotti- 
Bon, venuto appositamente a Roma, A 
Milano l'Andrezna è stata accolta poco 
favorevolmente dal pubblico; ma tutti 
convengono esser lavoro talo da susci- 
tare, se non l'applauso , almeno la cu- 
riosità. È, insomma, una di quelle com- 
medie delle quali si può dir male, ma 
che divertono. E vo ne sono tante delle 
‘uali sì dice Nene e cho annoiano ! 

— La Società proprietaria del teatro 
La Fenice di Venezia ha respinto con 
83 voti contro 4 Ja proposta di riconi 
scero il diritto dei giornalisti al libero 
ingresso in teatro. 


Ricoviamo da Firenze una nuova ri 
vista scientifico-artistico-lelteraria , in 
tolata Manzoni. Si pubblira una volta 
la settimana. Ha un numero considere- 
vole di collaboratori, e le auguriamo 


che a veramento a rafforzare gli 
studî spocal: dotto nel suo 
programma DI 


VARIETÀ 


UNA APPARIZIONE DELLA MADONNA 


ll Péterin nel suo uimoro del 3° gen- 
naio 1874, pubblica la seguente miracolosa 
alla qualo poso il titolo di appa- 
ell8 dicembre. Sc fosso vora, al 

allo Mao-Malion non resterebbe altro 
che faro i suoî bauli e 
al re Enrico 
€ L'apparizione della sa 
era stata annunziata per 18 dicembre, eb- 
bo ]nogo tra mezzog il tocco. Circa 
quattro mila porsono vi assistovano. 
pigiava alla 
è nella camera. 
rosso, por sa- 
poro dalla bocca stessa della Veggente le 
parolo della santa Vergine. [x santa Ver- 
gino disse cho noi eravamo alla vigilia di 
una terribilo crisi. politica, cho cosa sa- 
rele stata lreve 0 clie por un momento 
i cattivi sarebbero parsi avero la maggio- 
ranza. La santa Vergino le parlò di Parigi 
ità cho avroble dovuto sop- 
Ibtti di questa cri 
isso delle provincie. 
ono ha durato cinquanta minuti. 
La Veggente fa molestata © torturata in 
millo modi, sonza che so no risentisse; nes- 
stino degli aperimenti che furono fatt 
pra di essa, p 

« La genlo vi accorse così numerosa clio 
tanta folla non pareva possibile. Ma l' 
torità diocesana sî tieno in 
serva, sopratutto da tre settimane a questa 
parte, per lo strano rivelazioni fatto dalla 
Veggento riguardo al 


conte da molto tempo, le ha cli 
in mia presenza como potovasi combinare 
la ristorazione di Enrico V nel 1874 colla 
proroga dei poteri di Mac-Mahon por”lo 
spazio di sette anni. Lo si domandò so 
Mac-Mahon sarebbo rimasto cinquo anni al 
potere ed essa rispose di no. — Quattro 
anni? No. — Tro anni? No. — Duo anni? 
No. — Tro mosi? — Essa sorriso © non 
rispose. E di tal maniera sono sempre le 
‘suo risposte, quando la sì interroga sopra 
fatti cho a Ji non è lecito svelare. 

«Misi disso un'altra volta che la vita di 
questa donna fa sempre incontaminata © 


La Veggento desidera assai che essa non 
Jo atabilisea, perchè 1°8 il concorso del put 
blico fu troppo grando, né lo piacerebbe ri- 


Questa sora, 0, vi è stalo-al Quirinale 
pranzo di gala, al quale sono interve- 
nuti tutti i capi delle. missioni estere 
presso il governo italiano. 

La Commissione d'inchiesta sulle scuole 
socondario ha, nella sua adunanza di 
iori, 5, in Venezia, interrogato il prov- 
veditore agli studi, cav. Cima, i presidi 
Scollotaris e Mazzi, i professori Matschez 
© Riccoboni , il direttore della scuola 
tocnica di S. Felico ed il rettore «del 
convitto Marco Foscarini. Fu puro sen= 
tito il signot Ravà. istitutoro privato. 

Lo dichiarazioni furono chiare © wif- 
ficionti, l'uditorio scelto e discrotamente 
numeroso. 


Siamo informati che il ministro della 
marina ha scritto allo Camero di com- 
mercio residenti nello principali nostro 
città marittime, per chiedere il loro 
avviso sulla convenionza di riformare 
oppure sopprimero l'instituzione, creata 
per loggo 28 luglio 4861, delle ‘casso 
dogli invalidi della marina morcantile. 

Il regio avviso Vedetta, di ritorno da 
un viaggio in China, approdò a Bombay 
il 9 dello scorso dicembre. La salute 
dell'equipaggio è ottima, 


—_—_—e_—————_——t@& 


IISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


— Gli ablogati pontifici no- 
tificarono ieri all'imperatore In promo- 
ione degli arcivescovi di Salisburgo e 
di Gran, domandando la loro investitura. 
Il primato d'Ungheria riceverà il cap 
pello cardinalizio nel palazzo ri 
Buda dallo mani dell'imperatore. 
Berlino, 5. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord smentisce categorica- 
mente le notizio allarmanti sparso dalla 
Germania sullo stato dell'imperatore. 
Il Afonitore dell'Impero aomunzia che 
il rouma è quasi scomparso e le foîze 
di S. MM. si ristabiliscono in modo sensi- 


Pietroburgo, 6. — lesi è arrivato il 
duca di Edimburgo. Egli fa ricevuto dal- 
l'imperatore © salutato festosamente dalla 
ropolazione. 

La città è riccamente imbandierala. 

Madrid, 5. — La Gazzetta pubblica 
un decreto che nomina Martos ministro 
i giustizia, Echegaray ministro delle fi- 
nanzo e Mosquera ministro del fomento, 
nonchè un decreto che nomina Albaceda 
governatore civile di Madrid. 

La Gazzetta pubblica inoltre. un do- 
creto che sospende Te garanzio costitu- 
zionali, mettendo ‘in vigore in tutta ln 
Spagna la legge d'ordine pubblico do! 23 
aprilo 4870. 

Una circolare del ministro dell'interno 
ondina la sospensione di tutti i giornali 
carlisti © cantonalisti. 

Jori a Saragozza avvenne un conflitto 
fra lo truppe © i volontari della libertà. 
Il conffitto durò 8 ore. Le truppe fecero 
200 prigionieri o s'impadronirono di 6 
cannoni, di molti fucili e munizioni da 
guerra. 

Questa ribellione, che fu ‘provocata 
dall'Ayuntamiento © dalla. Deputazione 
provinciale, r'maso completamente vinta 
allo ore 9 pom. 

L'Ayuntamiento e la Deputazione pro- 
vinciale saranno sciolti. 

Lo autorità presero a Madrid alcuno 
precauzioni militari. 

Madiid, 5. — La Gazzetta pubblica 
un decreto che nomina il maresciallo 
Serrano a presidento del potere esecu- 
tivo della ropubblica. 

Il nuovo ministero è costituito soi nomi 
diggià «elegrafati. 

Ti generale Cotona fu nominato diret- 
tore generale della cavalleria, Ros Olano 
dell'artiglieria © Iequierdo della fantoria. 
insero al governo molti telegrammi 
delle autorità civili e militari dello pro- 
vincie, le quali fanno adesione al nuovo 
governo promettendogli il proprio con- 
corso. 

Non è segnalato alcun disordine. 

Madrid , 5 (sera). — Il govorno ri- 


vodero altrettanta gente. Ma quando 


santa Vergino volesso che il giorno fosso 
annunziato prima, essa non, tarderebbo a 
manifestarlo. » 

Gi dispiaco di non trovare indicati nei 
francesi il luogo dove succedono 
miracoli. 


NOTIZIE ULTIME 


Dispacci privati di Madrid recano 
che l’attitudino del nuovo governo ha 
scoraggiato il. partito della resistenza. 

Tutti i posti importanti della città 


sera tullo coperto 

Magnoti. - Declinometro calante alle ofe 
11 pom. Verticale crescente. Biflaro ca- 
lant 0 un poco perturbato. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 
Ecco. il programma del primo con- 
certo che verrà dato venerdì, 9 cor- 
rente, nella sala Dante, a ore 9 pom., 
dal celebre pianista Rubinstoin : 
‘Beethoven, Ouverture d'Egmont — Mo- 


quiata un prospetto nuovo dalla demolizione 
di gualche casetta incontro e coll'allarga- 
mecito della 

(Giò prova che giudictiiamo #0vento a se- 
congia dei personali nostri interessi. 


zart, Rondò — Haendel, Giga; Aria con 
variazioni. 

Field, Nocturno — List, Le Roi des 
Aulnes — Schumann, Perchè; L'oîseau 
prophéte; Di sera; Guazzabugli d'un so- 


sono occupati dallo truppe. 

Il governo sta preparando le dispo- 
sizioni per la chiamata di nuovi con- 
tingenti militari © riorganizzar l'eser- 
cito. 


S. E. il generale Cialdini essendo 
stato esonerato dal comando generale 
in Firenze, dietro sua domanda e per 
motivi di salute, fu nominato in sua 
vece il tenente generale Luigi Mez- 
zacapo: 

ll generale Cialdini conserva la 
carica di presidente del Comitato di 
stato maggiore generale. 


ceva adesioni da tutto lo parti 

Avvennero alcuni tumulti soltanto a 
Saragozza e a Valladolid, ma l'ordine 
fu ristabilito. 

Lisbona, 2. — Il discorso reale alla 
apertura dello Cortes constata la tran- 
quillità del paese. Dico che la ferrovia 
del Minho è in costruzione e che si 
spera di poter costruîro prontamente an- 
che quella della Beira. Esprime la spe- 
ranza che i bilanci saranno equilibrati 
ed annunzia che le relazioni colle po- 
tenze sono buone. 

Ravenna, 6. — Il Ravennate annun- 
zia che il municipio prese ieri possesso 
della Pineta, acquistata dal conto Bara- 
telli. 

eri sera fu intesa una leggera scossa 
di terremoto. 

Parigi. 5. — Don Alfonso, figlio di 
Isabella , ritornò sabato a Vienna por 
continmare i suoì studi. 

Alcuni giornali annunziano che il go- 
neralo Moriones è rimpiazzato dal ge- 
norale Dominguez, cho il maresciallo 
Serrano accettò definitivamento la presi- 
denza del gorerno, che Topeto ricuse- 
rebbe il ministero della marina 6 che 
un proclama del governo invita tutti i 
partiti alla conciliazione dinnanzi al pe- 
ricelo comune proveniente dagli intran- 

igenti © dai carlisti, soggiungendo chi 
‘3600/1a 1019 lefata,-U Peso serà chie: 
mato a scegliere ln forma di geverno. 


Queste nolizie, dei giornali meritano 
conferma. 

Somorrostro ,. 2. — Il generale 
riones s'imbarò a Santona con tutle 
suo truppo a credesi che, si diriga a San 
tander. 

Ventiquattro battagkoni di carlisti, cho 
circomlavano ilhmo, si preparano nd an- 
dargli incontro, 

Londra, 5. — Il Times ha da Ma- 
drid in data del 4: 

La notte passò tranquiliamento. Nu- 
merose paftuglio percorrevano la città , 
ma sul mattino rientratono nelle Jorò 
caserme. 

La ciltà ripreso il suo solilo aspetto. 

1 volontari ostili vengono disarmati. 

Il telegrafo e io ferrovio sono riaperti. 

Lomtra, 5. — Il Times pubblica il 
testo della circolare diretta dat ministro 
Fortou ai vescovi francesi , în data dol 
26 dicembre. La circolare | parlando di 
alcune pastorali le quali contenevano 
alcuni apprezzamenti clie non potevano 
mancare di richiamare l'altenziono del 
governo, dica cho esso sembrano effotti- 
vamento, qualche volta. tali da eccitare 
all’estero della suscottività cho sarebbo 
deplorabile di destare. Soggimgo clio i 
prelati, i quali scrissero queste. pasto- 


‘rali, savobbero i primi a deplorarne lo 


seguenze che risulterebbero contrarie 
allo loro intenzioni. Il governo si è com- 
mosso di quosti fatti o desidera wira- 
mente che non sì rinnovino. I vescovi 
non ignorano quali simpatie il governo 
nutro per la Chiesa o Ja Santa Sode; 
esso comprendo i loro sentimenti, ma i 
vescovi devono esprimerli senza ricorre 
‘ad attacchi, per i quali i governi vi 
potrobbero allarmarsi. La circolare ter- 
mina coll’invitare i vescovi a rispettare 
i poterì stabiliti è al usare moderazione 
per contribuiro più efficacemente alla pa- 
cificazione gonoralo. 

Berlino, 5. — La Banca di Prussia 
ha ridotto lo sconto al 4 412 per cento. 


BONSE DI COMMERCIO 


PaniGI 
Presito francese 5.0, 
Rendita Io 
= a dolo 
italiana 5 oc 
Consolidato inglese > 
ferr. Lombanto-Veneto > 
anca di È s 


ubi 
Otblig. 


Londra a vita . . *. 
Aggio dell'oro per mille 


VIENNA 


Mobiliare. ...... 
Lombarde ; (.///1) 
Banca Angio-Austriaca 


rincara 
Banca Tale-tustriaca. . 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Giovans: Rommatno, Gerente. 


AUMENTATE 


le vostre Rendite 


Al prezzo attualo di circa liro 74 50 dolla 
Rendita consolidata 5 010, conviene di ven- 
derla, aoquistando invece Je obbligazioni 
del Prostito Ipotecario della Città di Cam- 


muta presente © fatura, sono rim- 
borsabili nella media 


GUI introiti diretti ed indiretti, an- 
ipeteca per I doppie imperi aci 
‘a per rt 
importo 


, regolarmente inserita 
sul beni immebili della Città. 

1 cuponi somestrali di lire 12 50 sono 
pagabili il 4° gennaio od il i° luglio a 
Roma, Napoli, Torino, Genova, Milano, Fi- 
renzo o Campobasso. Sopra ogui obbliga- 
zione è riportato il certificato gl'ipoteca in 
garanzia del Prestito. Lo obbligazioni ipo- 
tecario di 500 lire della Città di Campo- 
basso, al prezzo di liro 415, col' enpone di 
liro 42 50, seadento il 1° gemmaio 4874, 
tenuto calcolo del maggior rimborso di lire 
500, effireno um Impiego 


‘@ Milano, 


———____—_——_— 


Giernale delle Colonie, organo de- 
gli interessi italiani all'estero. V. da pag. 


ANNO Il i 


IL GIORNALE DELLE GOLONIE 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


è entrato col 1° gennaio nel suo secondo anno di vita. Questo giornalo, cho per il suo formato è il più grande d'Italia, è 
stalo fondato da una polente società italiana allo scopo di stabilire continuî © stretti rapporti fra l'Italia od i cinquecento mila 
suoi cittadini cho si trovano sparsi in tutto il mondo. 

li GIORNALE DELLE COLONIE contiene 


d i docroti, con spocialo riguardo a tutto quello che pos- 
personale consolare; circolari govornative; 


ro al 
loni il giornale ha già una grandissi 
ABATO © parte per l' Oriente © le Americhe coi corrieri del sabato © della domenica. 


Prezzo d’Abbonamento: : 
ITALIA L. 30 l'anno, 16 il sem. )( ESTERO L. 40 l'anno, 2% Il sem. 
all'ESTERO in ORO, franco di porto, in tutte le partì del mondo. 


lunquo pizza d'Europa; avvero con bilità di Banca 
LE DELLE COLONIE, IN ROMA, FORO 


Per abbonarsi dirigersi con 
© denaro in tettera assicurata, 
TRAIANO, 3 


lia postalo o consolare, con tratta su q 
‘AMMINISTRAZIONE DEL 610) 


In segui o manifestato da molti nostri abbonati, il GIORNALE DELLE COLONIE ha istituito delle Agenzie 
speciali in Egitto, nella Repubblica Argentina © nel Pe 

Sono rappresentanti dello suddette Agenzie i seguenti signori : 

Per l'Egitto (Agenzio in Alessandria © Cairo) Îl signor Cesare Boccawa. 

Per la Re Argentina (Agenzia in Buonos-Ayres) il signor Doll. Annibute Btosi. 

Der it cnzia in Callao) il signor C. Rada 

Per Cipro (Agenzia in Larnaca) il siguor Dott. Giacinto Mantovani. 

Ognuno di questi Agenti è autorizzato a ritirare lo sommo dovute per abbonamento è inserzioni al giorno, ed a rilasciare 
quietanza. 

Anche in tutti gli altri contri coloniali saranno istituite apposito agenzio per agevolare lo relazioni fra I° Amministrazione ed 


i numerosi abbonati del Giornale delle Colonie. 

te Nel testo del giornale, lire la linea, în quarta pagina, liro 0,30 la linea. 

‘ontralti per inserzioni annuo con nolevoli facilitazioni. 

DirigersiyaW” Amministrazione del Giornale delle Colonio, in Roma, Foro Trajano, n. 37 0 dal signor E. 
iaZdella Colonna, n. 22, p. p. 


" Oblioght, 


° 
d’Italia 
Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
DI MILANO 


Questa carla, calcata sullo più recenti ed accurato pubblicazioni pone în grado di distinguor 
| dutera la circoscrizione ammivistrativa del Regno, tutte le Finco ferroviario compresi i tronchi più recentemento aperlo 
{ al pubblico, le lince in cestraziono © quelle progettate, strade Nazionali e Confini di Provîacia, lo rotto dei piroscafi 

nonchè lo armi di ciascun capoluogo di provincia © di tutli i suoi contri 
Egualmento ulilo agli amministratori, agli studiosi ed ai viaggiatori, la nuova Carta in novo fogli distinti da potersi 


| rilegaro fra loro si vende 
AI prezzo di Lire 22, 50. 


ROMA - Unico depenite presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA, Via Ca 
Spodisce In provincia franca di pori 


IZUCCHERINI 
NEL LA TOSSE 
del prpî, Pignacca 


iabove vicolo dol Pozzo bf. 
re TI. 


ANFITEATRO COLA, ROMA 


MUSEO STORICO GASSNER 


PASTIGLIE 


togliere la raucedine. 


Bronchite, Catarro, Sì la facile di 
Castipazione. ono per la facile dige- 
ma stione di effetto € Aperto dallo 10 a.t. a'lo 10 pom. 
peroni) n Eni ua fa J:grosso Cent. 50 — Militari e Fanciulli Cout. 25. 
- PARIS {Zaccherini sono ositatissimi | — ——— —— —= 
20 e 48, rue Drowot. {ds canvnti ©. pre "i 
Dr preti licet racntine. NSEGNE IN FERRO 


Roma — Vis Due Macelli, TA, in fonte il cor 


Drigersi in Forense: 
[Paolo ‘Pecori, via Psnesp, 1 rinistra — Romi 
|8; — in Itoino: Lorenzo | | Speriati Frea, Ksegziace iperizioni ta più 


ere d'incogne è sentii 
n astio pal 


| ESTRATTO { 
| dal giornale L'ABEILLE MEDICALE | 
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o da A. Man-{Cord, Pozza Crociferi 47; 
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Lira come di diri 
.profilalioa per guarire igienicamente in pordi 
reo ‘incipit. ed invelerate, pensa "me- 
È Preserva dagli edi dl contaggio; 

ga sienica, (nuovo |risiema) e L. 5 senza, 


casa lranmalica, come sarebbero, di 
iouenti ; stan dscra di ma' articoli 


rezzo, n 
ari, © 
i. Ferciò è nostro do 


tici, siam recenti cho eronici, 
L' $ la Boltglia con istrazio 


[farmacie diatia. 


STATO ATTUALE 
DEL CREDITO IN ITALIA 


le amministrazione, non sono 
10 allo stomee 


E SUOI RISCONTRI ALL'ESTERO 


Opera redatta srgli ultimi dosmicomi nficiali, © rorredai 
suli e vole rale, di poteri Trutito Mortale‘ 


fidone; soqua sodtiva LL 1_10,) Franca a domielli 
 Franéa ja Baropa. L.A, Negli So Uni. 4 Ancl 


ligooneroîche L.. £. A demici 
X pa L. 8 30, Negli Stati Uniti 
A 
porto a domicilio. 
stendo in Moma alla Socsetd] Farmacenues, farmacia Sirimberghi 
E , Scarpini, Cicconi, Frezzoini 
‘Agenzia d. Tabope, Via Cac 


Cardito 
iolone,. Quattarto, Good 


rt sa 
arazio, Bisati ai'iiarà. Eogrataî si 


'Comso di vin 
figne del eredita’ in falla: 


Preizo del Vol. L. 6,50. — Franco dî porto nel regno L.. 4,70, 

ico ggma = Dopcnito presso l'Agenzia A. TABOGA, Vja Cacciaboro 
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Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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OCCASIONE UNICA Latest, 


| ribasso del 30 0/0 


il più bel regalo per la befana 


MACCETNE DA: CUCIRE 


LIQUIDAZIONE A PREZZI DI FABBRICA 
por cessione dt nogozio fra 20 giorni 
Mincchine da cucire n mano ed a piede da L. 40 a L. 250 


Si cede pure un Tornio a piede e Banco con morsa pa- 
rallela ed altri utensili per riparazioni. | 


s- 1A LIBERTÀ 


jp di già 
UN GIOVANE meso 
gialore, rimasto disoccupato, do- 
sidera entrare, in qualità di 
grelario o di commesso viaggia- 


{ro o contabil, presso qualche 
stimata casa industriale 0 com- n P< 

e. È inoltra perito mioe- GAZZETTA DEL POPOLO 
Emnieo a pi arto Gi Cu 1° I prossimo geonaio la LIBERTA, Gazzetta del Popolo, ontra nel suo iuiuto anto di 


vita. Senza chiodore aliro appoggio cho quello del pubblico, essa’ ha potuto radicarsi sempre 
moggiormento od ora può bon dirsi uno dei più diffusi giornali politici d' Italia. 

La LINERTÀ, indipendonte da qualsiasi ristretta chiosuola, professa principi. sebiettamotte 
libirali o democratici; ma convinta cho la sola moderaziono può riusciro efficaco a farli 
faro, si stione da ogni occosso, ripugna ia ogni ignobile porsonalità, 0 sì studia di trattare 
ogni quistiono con calma o lemperanza di linguaggio. 

Negli arlicoli di fondo, oltro alle quastioni di politica generale, discute. quello cconomiche, 
fivaaziario o commerciali. Tratta froquoolemonto la questione militare, ed è uno doi pochi gior- 
nali politici cho insistono in modo specialo 0 con costanza sulla assoluta necessità di provsodera 
cnergicamonto alla difesa dol paeso. este: 

La LIBERTA pubblica giornalmeato corrisponilenza dollo principali città italiano: ricevo una 
Jottora quativiana da Parigi, e sottimanalmento lettera da Berlino, da Vienna o da Madrid. 

Nella Recentissime riassumo ogni giorno lo nolizio doi principali giornali francesi, irg'si, 


Rivolgero lottero alle in 
V.Z. 


lol ai Aodogne him, pal ir 


n Moma 


Pommade ras ‘ 
ber rendere ai capelli i 
Falire primitoro.© 
mento, Bi 


tte 
to um on so | || Ledeschi, helgi, svizzeri © spagnuoli. i a 

(la on) Logo ialantancameni O.ir ‘alla Cronaca citdin, pubblica aricali i saio, sconti, artiste 0 lotorari; cd 

(montassi favoriti enca biso {| | «ha puro una specialo rassogna dei toatri. 


Un servizi» spocialo di telogrammi, ol.ro al disparci Siefanî, procura ai lettori dalla LIBERTA 
importanti notizio malto prima che qualunquo altro giornalo. Inoltra, la LIBERTÀ pobblica ogni 

‘uo un'apposita rubrica di notizio commerciali © di lologramemi speciali cof corsi del: 
fina di Firobro, Gonora, Torino, Milano e Napoli. 

Duranto lo seduto parlamentari, la LIBERTÀ pubblica una seconda ediziono che è mossa in 
vend ta in Ioma allo 8 pom. o spedila a lutti gli abbonati di provincia. La seconda edizione 
cuntiono un esteso ed accurato resoconto dello soduto della Camera o del Sonato, o tuito lo 
netizio parlamoutari dolla giornata. + 

Duranto l'anno prossi:no, la LIBERTÀ pubblicherà in appondica i seguenti romanzi: 


La Marchesa di Saint Prie.- Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


1 quattro primi, sono sopratuito pregievoli pol loro intreccio, per i caratteri che mettono ln 
scendi o per &na costanlo 6 sompro crosconlo attratica. IANDALUSA, è stato soritto da Modoro 
oi esprossamento por la Libertà, @_ sarrà a confermare la bella fama del giovano roman- 
ro; L'ultimo è la contiouazioro di SCETTRI E CORONE, © poichè si riferito agli avveni- 
menti del 1870, ha un jateresso ancho maggioro del Romanzo che ora pubblichiamo, 6 che ha 
iocontrato lauto favoro ne pabblico. 
PREZZO DI ABBONAMENTO 
pia e abboni DI guai di riparo ol lla p sal l soguente ind 
Il miglior mezzo abbonarsi è quello di «lirigera Jottero e vaglia p. stali al saguente Indi- 
rizzo: Al'Amministrazione della LIBERTÀ: ROMS: Tee bi 
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ACQUA CONCENTRATA | 
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per "la bellezza del colorito 
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ragione acquista al minuto quella 


Cona marie chi Ae Di e e ee ee 
alla gioventà ed una bia di Canti. 
area freprensbi. Toglie LEGGETE! 


‘poco tempo lo macchie del viso, 
yreviens ‘o fa scomparire lo ru 


PRR FARE IL VINO PRREBTTO SENZA UVA 


Simile cd anche superiore in hontà 
a quelle d'Uva, salubre cd economico por le famiglic| 
Por M. S. 


Un Opascolo prezzo L. a. — Si spedisce franco di porlo contro Vi 
| te dos sped porto contro Va: 


Sulla importanza dell'esame del Mosto 
recco rr 
MEZZI FACILI PER ESAMINARLO E 


radi lare artificialmonto a 
[deppiaro artificialmente la qualttà 


in caso di scarsa raccolta dello uve 


he. 
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la d'Arnica del farmacista 
ani di Milano, la qualo è unica nel 
suo genere, non avendo di comune 
coi tanti cerotti che si vendono, ore 
l'Arnica non c'entra per nulia!! 


PeR 
Alessandro Rizzarri 
18 — Franco per Posta, Centesimi 90. 


DEI VINI ARTIFICIALI 


VINO OTTENUTO SULLA VINAGGE 


Metodi PETITOT © BIZZARRI 
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tare la Orma a mano O. Gallean, a 
scanso di essero ingannato 0 misti- 


Seconda Edicione — PREZZO LIRE 11. 


ROMA, presto Lonenzo Coni, piama Crociferi, 48 — F. Bux 
laria in Vi», 51.52 — FIRENZE, presso PaoLo Psconi 
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BIBL'07 BGA SCOLASTICA 


EDITA DA FELICE PAGGI DI FIRENZE 


Libri Vari 
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STRAORDINARIO BUON MENCATO Per Rogati. Per Premii. Per Strenne' 


‘LA GERUSALEMME LIBERATA: 
Torquato Tasso x 


(colla vita dell'Autore e noto storiche ad ogni canto | 
La più splendida Edizione che sia mai stata fatta 


Un grosso. volume (brochiare) di GDQ pagiso in:3_ grande 
carta levigata distintissima 


‘petto dello scienze economiche 
Phaodri Augusti Liberti 
aninotalionibus Leonardi Targioni 


IM PROSSIMA PUBBAICAZIONE 23 
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ri ed educative. di donne. italiane, 


‘ADORNA 
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belli, Santa Maria in Via 51.52, RUMA—, 
Passani, 99, FINENZE. 
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men SEE, 


seguito di n 
(Pro. Forio). Antichkà greche © romane. 
Freire ai Edtoro PAGUI dì Freno rpdtzo seanvo di 
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là ire di doane italiano. 
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